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BIABIO PQLtìlGO 

t e notizie d& 'Costantinopoli aul̂  
V ultima rÌYolttHL'CiDQ miniateriaU »ono 
ancora troppo coufase per potar ap­
prezzare fin d'ora tutta \* importanza 
di queiravvonìmento, ^ : 

I giornali di Oostantahopoli a<^en-
T̂ ano alla acoperta di una cospira-

j 4 I 

2iono nella quale Midhat ora impli­
cato, 0 che avr'eble avuto Io scopo 
di dòtronizKartì Hamid per costituirvi 
Murad, ma non, sappiamo quanta Ytì-
rità vi sia in questa notizia; e d'al­
tronde i santimonti sinceramente li­
berali che si attribuiacorio a Midhat 
e* inducono piùttcif<to" a sospettare 
oĥ offli dia vittima ài fatae accusOt 
dirette allo scopo dì levarselo dai 
piedi, e di fare un passo indiètro, 
lasciando cadere come lettera morta 
la costituzione. L'Hatt che nomina 
Edhem Gran Visir, manifesta» è vero, 

Ma ferma volon^ d«ì Sultano di ap-
pUcare la costituzione ; 'ina iti "tal 
caso perchè allontteftarè Midhat, l'uo­
mo net̂  quale, si pilo dire, l«k>costi-
tuzione si personiflcaya ? ' , 

Oeaeralmaate al crede .che ^^^o-
mina di Edhem a Gran Visir, di 
quello ohe avea dimostrato maggior 
jlereeza, in seno alla conferenza, don* 

itro le proposte dei delegati 'europei^ 
sia una indiretta condanna dello spì­
rito conciliativo manifestato invece 
da Midhat, e ohe agli occhi del vec-

ichio partito turco area l'aspetto di 
; una umiliazione. Chi ha tenuto die-
i tro al protocollo, da noi pubblicato, 
ideile sedute del Gran Consiglio, e 
airopposisRione di alcuni alti fuAzio-

^oarii allo proposte piti miti, troverà 
jfuoiimente la spiegazione di quanto 
tè accaduto. • ^ 

Noi non sappiamo invece adattarci 
ija quella che Midhat volesse iieut-

_ ^ _ • 

pard 0 f^T ih Q per altri alcuna 
delle prerogative riservate al Sulta­
no dalla costituzione ; e molto meno 
ci entra l'idea che Midhat volesse 
realmente detronizzare il Sultano 
Httmid, 

L& stampa parigina Commentavi' 
vamente la sentc:nea della Corte di 
cassazione rel^itiva alle coiamiasìoni 
miste. 

VOrdre dico: 
« La lezione annunziata è completa* 
iti\ Simon, Martel e Renouard 

possono misurare esattamente il gra­
do dell'autorità che la loro eloquenza 
esercita su le decisioni della gìiistìaia, 

«La sentenza della Corte di Be-
s^nqoa aveva giustificato i magistrati^ 
delle Commissioni miste. La sentenza 
della Corte di Cassazione proclama 
che essi non hanri-o parteóipsto'che 
ad atti che la legge autorlziià, jire-, 
scrive,: Cauziona, > 

• • ' ' ^ 

: n La sentenza della Corte di Caa-
sazìoBé è d t uba ie^traìùa ̂  gravità ; 
cplpiace il Governo nella persona del 
guardasigilli efla maggioranza repub­
blicana della Camera. Martel e la 

H • ^ 

Camera dei deputati subiscono lo 
stesso schiaffo-» - '• ^ 

Il Fays sèriVe ih iatilè'huHfeBcoV 
I « La Corte di Cassazione dovendo 

sCegUere tra V onesta gonte come 
Martel e J. Simon e i bricconi come, 
i magistrati delle Comm KMÌoni miste 
è andata con i bricconi,» 

La Rèpuhlique BVancaiss furiosa 
per questi giudizi! e per la sentenza 
suaccennata, si sfoga con queste pa­
role; , 

'm 

«Non avevamo mai creduto flinora 
che la' missione della mngistratura 
conaìfitesse liei fornire armi agli av­
versari del Governo legalmente sta­
bilito e coìpice le leggi esistenti ami 
pensavamo il contrario.»^ 

# • . r>vi 
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APPENDICE 5 

UH& LET™^SM&RRIT& 
^Quando si vuol sapere qualche cosa 

a carico dei ministri progressisti, bi^ 
sogna proprio darsi la pena di leg­
gere ì loro giornaU- E^ui ce no ^p-
pì̂ endono ' ogni giorno qualcheduna 
dì assai bellina^ e noi non jibbii^mo 
che la briga dì registrarla— per 
cui da quakhe tempo in poi la.più 
fiera opposizione che noi possianjo 
fare fìl ministero è quella di,racco­
gliere, ciò ohe a carico del ministero 
raccontano nei giornali della inag 
gioranza ministeriale i deputaU che 
votano pel ministei'O. 

> • I 

•Ora, per esempio, è venuta la volta 
del ministro della guerra, " 

Ecco ciò che a carico suo sì legge 
nMla Capitale : 

«Si parla molto, nei circoli par* 
lamentar! d' una importante lettera 
smarrita. Il Ricotti domandd falla 
Camera che venisse stampata la let­
tera del ministro della guerra alla 
corainissione del bilancio intornp allo 
stato dòU* àrmaniento, Fat te le de-, 
fbitè ricerche pare che quella lettera: 
8̂ a scomparsa daf;U atti della com-
missione ìlei bilancio. r, 

^ «Non basta. Richiesto il ministero 
della guerra di fornire la minuta» aî  
trovò che anche la minuta era scom­
parsa- : , , 

; «Cosa può mal s'gnifioare questa 
apariziOne di documenti ? Siaitio tor 
nati air epoca in cui s'involavano 
gii atti dell' inchiesta sulle ferrovie 
meridionali?» ^ ^ ^ , ^ ,- ^ 

Questa scoprta della Capitale^ 
debiUmente arric<ìh^>di particolari 
e di ifrangie, venne contemporanea­
mente trasmessa al Secoht dove la 
leggiamo nella sua solita corrispon-
denza àa^ Ronpa. Eccola:^,, 

* Fra breve, deve venire in di-
scussione la legge sulle provviste di 
armi portatili, ed è a quotata diacua* 
sione che vennero rinviate tutte là 
questioni Mo^zacapoRìcotti- Ora, per 
c}iò It processo sU completo, que* 
st' ultimo domandò che tutti i docu­
menti venissero stampati, quindi an­
che la lettera del Me^zacapo, che il 

h ^ 
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IL 

CASTELLO DI MAXTER 

ROMANZO 
DI MEDORO SATINI 

I n 

Proprietà letteraria 
I 

— Ditemi, Giorgio, continuò animao-
dosi: credete che i drammi del cuore 
colle loro tinte •fttitasticlie non sìeno 
p̂osaibili che neU'OrieaLe'? Che sia pro­
prio necessario un velo di BenBrèa per 
[cuoprira una vittima? 

— La sorgente di un poema, di un 

gli arabeschi fiorini, nou^sipiauge ugual 
meniel.. , i 

Matilde, cosi parlando, rivolgevasi a 
me p̂ erchè sentiva ohe, ammalato forse 
del medesimo maio, io solo potevo cbnJ-̂  
prenderla. Il nostro entusiasmo dì oUra 
tomba sfuggiva al buon Antonipi.; Quo 
si' uomo amava teoèramcnie sui moglie. 
Dèa a modo suo. Per lui le «Mille ed 
una notte > erano merce da gioielliei-e, 
e a Byron Qhe soleva chiamare re 
probo e pazzo, porche affermava la li­
bertà dell'auima umana — Antonio pre 
feriva. Walter Scoli che riedificava il 
medio-evo col pennello del romanziere. 
; —• Abbiamo molto ore dinanzi a noi 

prima di ritornare a Leô S'̂ H* disse 
Matilde. — Voglio narrarvi il racconto 
dì mia madre. 
rE così parlando, jQssaya le mine del 

castelfo di Msxter, cóme per raccogliere 
1̂  sue remipiscenze t'd afferrare, una 

, visione. ' ' ^ 

Ricotti pretende ala Ingiuriosa e con 
trarla alla verità. La domanda venne 
fatta alia Camera ìn pubblica sedu­
ta, e la Camera anuuL 

«Ma ora viene il bello- La presi-, 
denza delia Caniera scrive a quella 
delia Commissione del bilancio, per 
avere la lettera Mezzacapo e passarla 
in stamperia; e la presidenza della 
Coromissiotì* deP bilancio, rispónde 
che la lettera era negli atti, ma ora 
n^n si trova più. . / 

^ ì «Che fa allora il Criapi? Si ri^ 
volge a! MeÈsiàcapo e gli dice che 
essendo scomparsa la^sua lettera alla 
Commissione del bilàncio ,̂ si dovrebbe 
trovare la minut» al ministero della 
guerra, e prenderne nnA copia. Si 
jBanda. anche ŝ I ministiiro della guer­
ra, e» caso incredibile, si risponde 
ch^ anche la minuta è scomparsa I 

s Dove sarà andata ? A far com­
pagnia, probabilmente, ai documenti j 
sull'inchiesta per le Meridionali ? o 
e- è proprio il caso cha abbia volato 
far smarrire in huona fedeld. copia 

originale ? . . :; 
; «I benevoli (|ihio8atorÌ dicono che 

là lettera e Ta"̂  minuta sieno scom­
parse per un pietoso giuoco di bus­
solotti, non so se ia favore di tutto 
il ministero 0 del solo Mezzacapo. 
l ì fatto ! si à che la lettera doveva 
contenere o qualche ingiuria^ o qual­
che affermazione ohe poteva invale* 
nire la queatiooii sicfinè, prò %òno 
pacis, qualcuno si sarebbe incaricato 
dì far sparire la lettera dagli atti 
della. Uomipistìone del hìtancto> e di 
trovare qualche travet del gabinetto 
della Pilotta per fare il medesimo 
giuoco anche al)a minuta-

j «Se la,3?ersione sia vera non so; 
ina è questa la pid benevola che corre. 
Perchè, a dirla tra noi, è scanda­
loso che i documenti debbano ecom-
parire a questo modo, in Italia, ed 
6 anche, nocivo alla cosa pubblica. 
Se si è,pa?§5tala misura, il ministro 
4oveva pensarci prima dì scrivere; 
rpa noB^.pernjettera che si distrug­
gano così le sue lettere- So ciò non 
à, e si tratta di una scomparaa vera 
e reale, tanto peggio: bisogna, secondo 
aie, trovare i colpevoli», e . fare in 

modo che ta lettera sparita torni 
nuovamente alla luce. > 

- h . - . d j - r x * ^ n _jt^y _r. • f̂ -_!_. J - : 
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SMENTITA 
Caro Dina. 

L'ho smentita già, ma prego an­
che te di amentirl,*, La Lombardia 

I J - L > 'ir - * 

prì;na, in utìa corrispondenza da Ro-
uja, e poi le Italienischc Nachri-
chetn^ che l'hanno riprodotta, e poi 
un giornaletto di Venezia e la GaS' 
zètta di Treviso^ e via via tutti i 
diari ministeriali —̂  io non li leggo, 
ve* me lo riferiscono —• piccoli e 

randì continuano a dire che io sia 
'autore di certe lettere pubblicate 

;in un giornale di Berlino, nelle quali 
non so che casa sì dica> ma pare 
qualche cosa di grosso. 

Ma questa notizia è falsa del tutto. 
Io non ho scritto né quelle lettere 
né altre: anzi non sono stato mai 1 tata alla asportazione ed al lacera 

I 

dane glunstì ieri mattina in Tor'mô  
S* A. R, i l pridbipe Federico di 
Prussia, in unione alle principesafr 
Maria ed Elisabetta, 

-•'••• {Nuova ToìHiw] ^ 
^ MILANO, 7- — Abhìamo fra nof 
un illustre scienziato olandese, signor 
Wan Rogers, il quale fisitò oggi f 
principali nostri stabiiimontL ^ 
' F,u di passaggio poi ieri dSila no- • 
stra citti ìV ilìuatro generalo Hum-
phreys, capo del Genio militare de­

li Stati Uniti d'America, colla sua 
amiglia. 

Il generale Ilu^mphreys è nĵ mhpo 
onorario del nostro Istituto di scien^-e, 

,. ^ {Pungolo) 1 
RAVENNA, 4, — NeirIstituto 

tecnicio di: Ravenna sono avventiti 
disordini, a proposito dei quali il iCfl-
pennate scrive; 

La ribeliione di alcuni studenti 
dell'Istituto tecnico, non si è limi-

-^ 

per mia fortuna, il corrispondente, 
di nessun gioi^nale forestiero, n$ au­
striaco, né tedesco riè francese,; né 
di nessun'altra nazione, È chiaro?. 
E chi dice e scrive JL^contrario, 
mentisce. _ , . , 

Ama 
L 

{Dall' Opinione) 
Il tuo. 

B O N G H I 
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ROMA, 7. -^ Il ,Papa, ha fatto 
seguire al brev-ì indirizzato alla gio-
ventìi cattolica circa le olez oni po­
lìtiche, una circolare diretta ai ve­
scovi. Questa circolare .spiega più. 

^ohìaramente le intenzioni del Papa, 
e deve servir di guida ai vescovi 
allorclià saranno richieste loro dello 
particolari istruzioni-

—' Il progotto perla riforma della 
legge comunale provinciale naviga in 
cattive acque. La maggioranza della 
commissione respìnge molta proposte 
ministeriali. La commissione inviterà 
il ministro a dare degli schiarimenti 
prima di prendere una definitiva de­
liberazione- [Voce delta VerHii).i 

TORINO, 7 , ^ Col treno di Mo-

I 1 ^^ 

gli 

mento della" copia dèi regolamonto 
interno affissa all'albo doIPIstituto 
atesso. V . 1 

Molti degli stessi studenti' hanno 
scritto al preside una lettera da co-
tpuoicarsi al Consìglio dei professor!, 
nella quale si dichiarano apertamente 
autori di quell'atto e ne vogliono 
esser tenuti responsabili, asserendone 
Ik conveuienza. 

Di fronte a que^t^ nuova insubor- , 
dinazione, Ìl Consiglio dei professori ^ 
ad unanhniià ha deliberato che a 
questi studenti aia inibito il frequen­
tare le lezioni per tutto il corrente, 
anno scolastico.^ 

PALERMO, 4 - — Leggiamo nel 
Giornale di Sicilia ; 

I 

' Notizie da Siracusa recano che il 
signor Corrado Lanza, ricco proprie­
tario di Noto, fu nella sera del 29 

ennaio, sequestrato nel territorio ; 
1 Canicattìni ed assassinato da una 

l^anda di malfattori, 
j Presso Montemaggiore è stato uc­
ciso ^1 pecoraio Crucciano Arcara 
da Leone a da altri briganti. Si crede 
avvenuta l'uccisione "per sospetto 
di denuncia 0 per rifiuto dì prestarsi 
a manutengolo. 

I 

^̂  
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omanzo, le risposi, òi'a'nìma. Che vale 
'̂arte della roruia? Que^ts(!,àbuona per 1 ! — Perebbe vuoi affaticarli?... osservò 

'outhey il poeta cortigiano..Il cuore "' •"• • ' • 
'oò battere fra questi dirupi, come sotto 
8 pieghe dal caftan, e certo anche senza 
! raggio del soie asiatico, Uedora sa 
•ebbe morta d'amore e Lilla Ròohk 
(vrebbB adorato «il suo poeta; 

Matilde sorrisa: volse intorno lo 
[guardo con quella Inquietudine fatila 
liica che faceva triste il buon medico 
lorton, e con quella infinita delicatezza 
leu*anima che'forniva floH e profumo 
il suo pensiero,-pndeggianiesernpfe in 
filile orientalir •''-

— Avete ragione; .che vale inqua-
Irare con îO!̂  cornice Persiana od Aa-
|ira, un cuoxtì di donna che l'amore 
sonBumaf sarà sempre una vìttima!,.. 
'oraechè sotto il veiiuio, le pèrle a 

suo marito. Matilde iusistè, 
i — Non temere, amico mio mi sento 

fòrte : venitemi dappresso e ascoltatemi 
bene. 

r 

] Matilde parlò lungamente. 
i U suo racconto fu la rivelazione di 

una B\stm dolorosa, e sotto la sua pa 
ròla, viva, colorUa, animata, mi sem-
b^ava chèle ruine del capéllo di Maxier 
sj fìcostru isserò,̂  prendesseî o ' forma. 
Vedevo risorgere le torri merlate .di 
queir edifizio feudale: mi pareva ììrin-
iravvadere if personaggi' delhcbonto 
di Matilde trascorrere quplla valle, udiva 
eèhéggisre il suono dei'corni da caccia 
e la beslemqjia di Aripando di M^XIM 
ed 1 singhiozzi della pòvera Amalia n-
Buotìavano ancora'al mio orecchio !.. 

^ 1 1^ ' 

Quando Matilde tacque, io ero prò-: 
fondamente commosso] 

Guardai Antonio e mi accorsi che la 
n'arraiioiae di sua moglie avea pure 
prodotto nel aì:o cuore una gronde im­
pressione, 
\ Quanta potenza draSetto in questa 

donna 1«, 
' Matilde si volse a me: 
- - Ebbene, Giorgio, perchè non scri­

vereste le memorie del castello di 
M.-xier?... Voi ayete Paqima artistica: 
eccovi un tema per sfogare tutta la yo 
stra pbegis malincònica! Io vi rammen 
terò gii episofli, e nella lunghe serate 
d'inverno che si avvicinano, rilegge 
remo^ insieme. L'inverno l.i. — soggiunse 
poscia con un triste sorriso — chi sa 
se vedrò le prime nevi!... 

Non osai pronunzlort; una sola parola; 
lo pare tremava per lei e divideva la 
sua apprtinsìojie. 
; Ancbe"Abtotìió taceva. 

Rilorpammo a Leeds, e fnUrandomj 
nella mìa abitazione, rivolgevo in mente 
tutto quanto Matilde aveva narrato. 
; -T E .perchè non compiacerei quel 

cuore gemilet— pensavo,. 
: fiochi.giorni dopo avevo tracciato le 

gcenQ prtnoipaU del mio raooonto^^ 
'• La signora Evans ne fu lieta, e re­

stituendomi itogli : -* 
—•Vi resteranno per mio ricordot... 

'— disse tristemente. Vorrei almeno mo­
rire come Edita 1 

L'emozione mi impedì dì rispondere,, 
: Due mesi dopo, Matiide Evans non 
era più!.., 49t'̂ "''°> incònsoiàtiilè, la­
sciava Leedfr'e cpnduijfivaipeco la pic­
cola Merla. : 

. — Dove andate, amico mio?,—' 
dissi colle lagrime negli occhi. 
: Antonio mi additò la fanciulla con 

tino sguardo nel qu le eravì tutta la 
sollecitudine dell'amore paterno: 
: -7 Andiamo alla ricerca del sole : — 

rni rispose. ' ' 
Ci lasciammo ed io ritornai a Londra, 
Rilessi le pFgine che Matilde Evans 

I aveva ispirate e decisi dì pubblicarte, 
consacrandole alla sua memoria. 

Il castello diMexler sorgeva, or volge 
quasi un secolo, gigante di pietra, va­
sto, antico, minaccioso, a poche ̂ giìglia 
da Leeds. 

Folti boschi lo circondavano per luo'-
go tratto di cammino, celandolo, alio 
sguardo del vislialori, non perii in modo 
che. ?ncho a certó d stanza, non fosse 
dato scorgerne la parla suparipjre e. le, 
torri ohe si elevavano ai quattro angoli 
dell'edifizio. " s- • 
: [ bastioni, le grosse mura, la saraci­

nesca che ne difendeva l'ingresso, erano 
vestigia di altre epoche, forse metìo 
felici, ma oerlo più eroiche, e parlavano 
a chi sapeva leggere in quei geroglìfici 

<di pìetra^di lunghe lotte combattute, 
di drammi sanguinosi che si eranp com­
piuti entro quel recinto consacrato dal 
tempo. • ; ; . . . . . , , . : 

SaU% gran porta che adduceya ai vasti 

larghezza del bastioni che a mezzo di 
sotterranei comunicavano colle torrii 
le mura altissime, tulle coperte di edera 
secolare, e finalmente il gilenisio dèlia 
campagna interrotto solamente dalia cai 
dutEi di 00 torcente che frangeva le 
sue aeque fra neri massi, davano a 
quél castello un aspetto eosU lugubre 
che al solo conlempiarlo il cuore stria 

^ ^ 

poiché, e per benignità dei tempi e 
i per il senno politico del popolo in 
glese, lo si poteva fare impunemente 
all'ombra della legge protettrice, sen7a 
timore della vendetta dì una casta ornai 
costretta ad uopettare rincomodo dogma. 
dell'uguaglianza sociale. "* 

Lasciamo ì particolari dì quei racconti 
paurosi e diciamo subito che, all'epoca 

gevaaì dolorosamente ed,Il ponalero ri- ( della nostra storia, il castello di Mfcxie/ 

cortili dot casietlo, scorgevasi ì'arm? 
gentìlìEla dei signori Wl Maxter, utm 
U^re'ché tiene (cî  le zanne uqa baa-
diéra lacerata col motto: Nevtr soy die, 
che i dotti in araldica spiegavano na-
lufalmente in pepite maniere lepiCi con-
traddicentl. , . i , 
, L'estensione, la simetria dì quell'edi­
ficio, gli archi elevati del corridoi, la 

I 

facendone la storia, era costretto a for̂  
marsi immagini spaventosa 
: Le pareli delle ampie pale erano or 

nat^.di ritratti a colori cupi, a figure 
nerastre. Rapprc^onlavanp matrone cot̂  
perle di lunghi veli e volti abbronzati 
di antichi guerrieri id ̂ attitudine di mi 
naccìa. Quando la sera, una luce fioca 

^ -i 

rompeva le-tenebre lambendo appena 
lo BtrasGico delle tende di velluto che 
scendevano dalle alte finestre, per poco 
che la fantasia si fosse esaltata, poteva 
sembrare che quegli antenati del map 
dieso di !ilaxlQr> si .^laccassero d4Ì|§, 
cornici polverose e prendessero corpo, 
per circondare 11 signore del castèllo 
e narrargli le, loro gesta. 

' . Gli abitanti della contrada, a molle' 
leghe' all'intorno, chiamavano li castolio 
dì Maxter col nome dì Blafc Giant, 
forse a cagione della sua Unta nera, 
lugubre dono ^eì secoli, e pochi erano 
îj coraĵ giosi che non preferissero di per 
correr un'altra ,yi?, anziché passare in 
Vicinanza dì,quei baluardi, .A 
; Nott maucavauo iuùUreleBtraaeleg-
[ende che lo popolavano di spirili e 
1 fantasmi; - - . ^ 
, Kicordavanai in proposito, a torlo o 

a ragióne, le pili orribili scene compiu 
lèsi, io quél recintò, ed'W"volgo lace-
rjEiva la fu^a dei oustellani dei Maxier» 

,f 

éra> abitato dal marchese Armando, di-
scendente di una nobile fiimiglia, la 
quale, se numerava nel suo albero" gè 
nealogico molti signori riottosi ed anche 
ribelli al poltra s^oyntio per.graiia di._ 
pio, gloriavasi pure di aver,,pvpto un,,, 
antenato compagno d'armi di itìccardo 
il Plantagepeto in Palestina, edì.anche.^ 
(cii) il marchese Armando, ricordava 
di, preferenza) un amico^diCarlof, fe­
dele al re sventurato^ dal campo dì 
battaglia di Golloden fino al palco fatale' ' 
dì WhìteSàii; * 

In una delle vaste sale del pian ter-
reno, Armando di Master, sdraiaste ÌQ , 
un seggiolóne alla fòggia del Secolo ,XV,; 
^lava ^a <i\̂ alchie tempo .̂ fogliando, un. 
volume di Tomniaso Moro. Ha per quanto 
sembrasse assorto ìfì quella lettura, dal -
contìnuo volgere dei capo verso la porla ' 
e dal frequente corrugare^dèlla fronte 
ben comprendevasi che gravi-'pensieri 
lo agì lavabo* ' 

> ; Armando era vicino ai quarant'annì. 
• \ Bello della persóna, avea severissime' 
le linee del yolto, cbe, sebbene armo­
nizzassero colla rara perfezione, pure , 
gli davano una impronta sinistra,; so-
pratuUo a cagione del, labbro inferiore 
alquanto sporgente, sìa por abitudine ^ 
dì comando, sìa per uiiisori'lso dìsar--
casmo che gli era abituale, 
i {Continua) 
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'estati per ordine 
dell' autorità giudiziaria tre contadini 
di Canìoatti: Lombardo, Uccello e 
MiceJJi, per fondatf prospetti di es-
serfi stati autori dell' assassinio-, delt 
l'iiifelicfl Lanza. > f 

K ^ : f J L . . r. ^ H - 1 ^ 

• capitoli piftimportan' 
*l^M«fw*^(ie^jK^HM«?!;^F.^'ÌMS*-'ji™^if*»t^."?i*fJ . Y'«M?«SC' ' 'WWawl"**'-»^>l*^ 

fliia storia rlnunzìnro ai 
enerale delle scienze e dei pìii 

f f é é P | ¥ è d Ì i à v c h i j i H 4 ì m i 
i ~ ^ ^ I I A A 

^̂ Bei :l«|amifd|lli logra : ! a colla' 
.ria COI c6Ha 

A Snrtino sono purfl%tat?;a:rrQ- !;dimifstraiidBM)r^^6 nozì«ga gè 
stati i Mangano padre o/flgli^W^o# chalìÉ aonoSiiptiite e i^ffezicftilU &̂  
capi dfìirasaociazióue di toalfattorì 
di Melili i- P ' : ^ ^ 

Si &ta sulle traccle del,^rassatore 
Ripa, n solo chfi HmapfrVd arre­
starsi dei grassatori di Melilli, poi­
ché un altro della masnada si è 
spontaneamente costituito. 

i^ì^ ,^_< - ^=" -1 ^ . f X T-, j !•• 

-gir'etessi costumi por-
monti nativi. Informata l 'autorità ! tati dalle stosBa signore al ballo di 
svijiaorB dalìfflccaduto, i^8pB^Ì:^^'J:èlunédÌ prosélftij in paslno PedÈdòchl, 

q t p f giorison ficomparv 
aeti^à dartì.éJi;notizìa ad ̂  
BcìKnj^^Kt^iese alcunif^; 

R ìappar^ | i Piacenza ^Mdi 

rich,: 
e la 
ci. 
pagò? 

:fl!f^.W^eii>T^-t^n^t/ , ^ , . » V r M - H - T ^ J i - ^ i ,- i>W ^ t l - ^ - T j ^ ^ ^ . - ' ^ P J f ^ ^ : T J ^ . ^ i . ^ c i ^ ^ r . z ^ r a . 

niissra clielà%Yimjp8ronfcle scienza ''debiti, coni^rò monili peff la ftitoglieJ 
storiche o M C ^ Ì ^ di W e r M t ^ ' ^ p e c o cambiìl'fli marengìil '%r«MJ'o;ì 

niinist*ÌR{é'a tutte le àltfffscièftze dei 

•y^-M-'g^*' 1 ^ 

NOTIZIE ESTEUE 
0-xy*^'<>-S>H 

^ ' 

<f» 

FRANCIA, 6, — Il ConUitutionnel 
dopo aver esaminato il iénóré''della 
nota di Gortachakoff dice:' . : 

« La cof>i>eriX7'\Qnù deJrEirropa non 
è assi '^rata alla Russia che nel-
runico caso di una prepsione paci­
fica sulla Turchia, Ma ^er introdurre 
seriamente le riforme in Bosnia o in 
Bulgaria non si dev^, procedere a 
misure violente- Ora i veri alleati 
della Russia sonò nella stessa Xun-f 
chia, e il momento non fu mai tanto 
favorevole per stendere loro una mano 

GERMANIA, 4. - Lo Standard 
ha da Fr^^ncoforte: ̂  

La Russia e la Rumenìa stanno 
per condliìderè u« trattato-L'armata 
russa ha a iu to ordine di propararsi 
ad attraversare il I^i^uth se la Fotta 
concentra le sue truppe sulla frou 
fiera dalmata. 

AUSTRIA-0NGHERÌÀ; 7. ~ ; LÌ 
Deutsche Zeitung pubblica un tei*-
gramnifl da^Agrara il quale annunz^ 
che i maomettani della Bosnia tì^nno 
assalito colle ^armi alla r^ano ì* ori-
stiiini irritati dalle clausole della co­
stituzione che stabiliscono reguà-
glianza Ut. ì diritti loro o quelli dei 
maomettani. Molti cristiani sonoiri-
inasti uccisi; sì dice che tremila di 
loro tentassero dì attraversare il flu-
mei e ohe molti annegassero. Queste 
notizie sono di fonte slava e meritano 
conferma,, ^ ,. i ., / 

I i 
-w-fr J3 : / . - . ! 

ATTI UFriClA!(.l 
' .-
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LaGflM^Ma Vf/iciàk ó^V& fébbr^iio 
C5i-M'fce: ' '• "'' '" ..;, \ 

Rt̂ gio decroio 18 gennaio,"l^^^.^^i-p.' 
rìn? \l comuoe di Cremona a riscuotere 
un dazib dì consumo sopra la' c^ria e 
i èarloDì/, . . . 

Regio dccretu 14 ganpaio, che s^ur 
biiiscQ il ruolo orgunleo p^r ,ìl per-
somdo degli uffizi della Corie dei Q>:itU 

Rtìgio decreio 14 gennaio, ch-j mudi-
fica I;) t;;BS3i delia Camera di Commercio 
dì reggio Calabria .8ull'ammonia?e dei 
>ìoiuratti di nolo dei legni tunto esteri 
<iu^nt* n^^zonali, 

.Rfcĵ io divertito i9 gennaio, che CoS'i 
iU!£̂ c9 in corpo morale l'ospedale per 
î K ammalati poveri nel comune di 
Gromo iBergamo) ^̂  

Regi) dec^eio 21 gennaio,, che scioglie 
â Camera di commercio ed arti di 

ilodena, nominando commissariogov^r-
nalivo il CLiv. Davide Dieoa, già \ice-
presid'nle della d(?tta Camera. 

Di&poî izìonì nolb &. marina e ce! 
persDuaìt: d^lla amminisirazione dei le 
Wgirad. 

ft 
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CSOMCA; CITTADIÌA 
E NOTIZIIÌ; VAUlii 

tr 
U . <|i>l)U|iusi«. ^ Neil'accen­

nare alla nolennitA scolastica ch'ebbe-
lu^ygo r,|^ìtrp giorno in questo Ginr 
nasio, CI siamo riservati di dir due 
parole sul discorso pronunziato m 
quella Circostanza dall'egrègio prof, 
sig'. Dal Ma^o, ed ora soddisflamb 
aìl^impegno. -•• ^' • •• • 

j T ^ 

pfeso %d'oggetto del suo dire lo 
studio della geografia, l'oratore ha 
esordito ditìdèndolò in 'duo partì*: 

, ciò che è indipendente dal 'Volere 
deli' uomo» che non muta da un se­
colo aUaHroi, cioè io opere di Dio 
sparse sulla superficie deHii terra 
(geografia flsica)^ e le opere deglLu^^^ 
mìhi, mutabli , e.sawpre soggette a 
rey^^one (geografia^' ppUti^aBami^ 
nifitrativa, agricola, commerciale eco-
ecc.). Disse'òhe nella &ci«nz'a è tiiìi 
ancoray nelV ^tosegnKmento , ' e però 
anche in queìlb ^ella geografia óiò 

f che importa non sonò i-̂  particolari, 
ma bensì il legante che h u^istìe.. 

Dimostrò che • la geografia non è 
» quella scienza di parole.i puerile, 
«noiosa e star le , che domina ifl 
• j:8n te, scuoia e4 e s p l e t a n t i libri^ 
< essa è una scienza di fatti, gii uni 
«naturali e pérmaneiiti,' gli aì tn ac-
« cidentàìì e lùutabiU, ma tutti ici-
«portanti per lavi ta deirumanità. >' 

Delineato il vasto campo della gw-
grufifl, l'oratóre disse che i i pro^^ 
«gl'essi geografici formano uno'dei 

lumi e dei dati positivi, che hanno 
potentemente contribuito aì loro pro­
gressi come anche alla giustezza 
delle loro applicazioni. La.geografìa 
camminò di pari pafiso colla civiltà, 
^f0ì. disse roratore, sta JJ Htò H-
lÒHOftco della scienza, per cui essa 
occupa;, un posto considerevole.kin 
tutti ingrandì periodi della storia. 

A comprovare Mi suo aasiintò il 
,profia,sBor Dal Maso investigò le: ori­
gini dolla geografìa, indicandone con 
profonda erurlizionc i progroeai, risa-
fendo tiino ai Fenici aasai prima di E 

^rodoto. Ricordò i saggi delU Grecia, 
che hancÒ-rdaggiormente contribuito 
al progresso d^^H fltudi'gèoferaficì, e 
in particolare Aristotele, che rico--
nobbe per primo la figura sferica del 
nostro pianeta, quindi Aleanandro il 
Graude, l Tolomei, Eratostene, To­
lomeo il greco. 

Dalla Grecia disèètìe'quindi a i r e-
poca romana, durante la quale pre­
valse lo ;stildiò della geografia poli­
tica suUa geografia matematica e fi^ 
sica. Lo spirito di conqhista spih-^ 
geva' i ' romani-a tracciar strade, in­
vestigare ì paesi a solò'Scopo del po­
tere e dell 'utile. Fu più tardi colla 
conquista di Pompeo, che si nobili* 
t^rono gli studi geografici sotto ì 
romani, si donnearono alcune carte,' 
e Plinio e Poniponio Mela Vi dedi­
carono il loro' ingegno. 

Il primato della civiltà oasehdd 
quindi paeaato agli à rab i , .anche 
con questi lo studio dellÉi geogra^ 
fla segnò dei progressi, malgrado 
là ripugnanza eh' essi avèanó di oc­
cuparsi dell'Europa come abitata da-
gì'infedeli- È notevole la descrizióne, 
che fa fatt^ in quell'epoca, della Si-
iCilia anche con dati stat'sftci. ', 
^ Giunto r oratore a tempi plìi mo-
^derni accennò a tutte le fonti d'onde 
scattìilirtìno r progresàl' degli Vtttdii 
geografici : disse dei Genovesi in 
Crimea, dei Veneziani in tutto, il 
Levante, dei Pisani, dei Lucchesi, 
dei Siciliani, dei Caboto, di Marco 
Polo, di Colombo, di Copernico, di 
Galileo, di Bartoìomroeo Diaz, di 
Vasco di Gamma, ecc. ecc-

Dopo questa esposizione, che di 
rèmo storitJa, dagli studii geografici, 
r oratore, semprfl in analogia col 
princìpio, che fu la base fondamen­
tale del suo discorso, si accinse a 
dimostrare come le scienze fisiche, 
ora tanto progredite fossero un pò 
tante'alleato anche agli studii della 
geografìa: accennò a! vapore, agli 
strumenti; nautici, air elettricità, di­
mostrando infine i' immenso utile 
che deriva dallo studio geogràfico e 
dalle sue grandi applicazioni^ 

Erudito in tutto 11 suo discorso, 
spesso ftloqueute^ .sempre persuasivo, 
r oratore concluse rivolto ai suoi 
Rilievi; 

• Tutto fugge e si muta, o miei 
« cari,' le Opinioni degli uomini sì 
«cancellano come la, traccia della 
^nave sull'onda, ma la scienza r i -
« mane eguale a se stessa. Amate 
• dunque il saper?, che tale é ÌI vo-
«atro debito davanti alle ycstr^e. fa-, 
• miglìe, alla società, alla patria,'^ 

C « r * e cl^.&f^slsc, — Martino t 
B^^ìf'moi di Ŝ  Croce di Ballutto, la­
vorava sulla f<^rrovia in Frich ài 
Laufèmburg, cantone Argovia, nella 
Svizzera. ' ,' 
, Il Balbinot abitava, àasteme della 

sija governante Luisa Dalla Vedova, 
iMllà casa di Fridoiina Schmit; ovo 
pure abitava, con altri oparaì ita­
liani, Antonio Pernumìan di Pia­
cenza,) d'Adige- , ;,• it '-^ 
, Martino Balbìnot e, la Dalla Ve­

dova ayevano raggruzzolato in ma 
rerighi e mezzi marenghi d'oro, con 
qualche tallero ed altra moneta prus . 
aiana^ 'circa un migliaio di lire, 

j Nei 31 d,ttobre']875 avevano ^i-, 
^isàtÒ' di ripatriare,«d in fondò ad 
una àacc£t-da viaggio, ravvolto in 
un fazzoletto, deposero il loro teso-
i;etto, chiudendo poscia la sacca a 
chiave, che. il Balbinot portava seco: 
All'allestimento della sacca erasi tro?^ 
vato^ presente^ Pernumian, « î/dQpo 
partUi il ̂ Balbinot e la di lui gover­
nante, egli solo degli operai rimale 
ih casa.' Alcun tempo appresso ritòV-
itarbno Balbìnot ê  là Dalla, Vedova^ 
^ ^pre'sa'^la -àkcSà' sf diressero alta 
stazione. Ma quando si trattò di pa-
gareUi.biglietti,^ fu certo una aòr-
pr^s^^dolorosa par qu,fli,due trovar 
lia Si oca alleggerita del suo caro paso 
a ^\.^jM tagUata alb^sso. in modo 
<jhe eòmprendevaèi àvj^r il ladro per 

'quella via c^mh^esso il fitrtp'p^ ,,; . 
• Com'era 3i conseguenza, ai dovette 

fico di Btl ia , Ercole Adairtì, y&^ 
ndo rAtfftmi che il PernumSari ne 

possodovaper altri otto o^djecì ;dìjpiii 
alcuni gÌOTn| dopo? lo stéss» indivi­
duo ritornò dftlf orefice a ÌMf cam­
bio di monéte d'argento prussiane. 

Per questi fatti Peraumian Anto­
nio detto Capanoli vcmne tradotto 
davanti la Corte d^'AèsiBè, imputato 
di furto qualificato per il valore ed 
il mezzo. ' 

II P- M. e la difesa, rappresene 
tata dall'egregio avv, Bohujuto Le* 
vi, 8i trovarono in maasima con-
fcordi nel rìconoflcdro la colpabilità 
del Pernumìan, non osb^gte che il 
giudicabile si tenesse lif^gativo su 
tutta la lil^ea^ Si combatterono sql-
ianto riguardo alla qualifica del mez­
zo, ritenendo ìa^^ifa^a che ÌÉ| sacga 
dì tela del Balbìnot non dovesse ea 
sor compresa nel novero^ d^gli og­
getti mòbili indicati tassativamente 
dflirart. 618 del poàlpQ penUe, 

l giurati affermarono il Pernu-
nian colpevole del' furto qualificato 
per ' i l valore e peri il; mezzo. 

La Corte quindi condannava Per*'' 
numian Antqnio detto Capanone a 
ctmj'Wî  anni di reclusione, alla sor-' 
veglianz^ speciale, dopo scon:^ta,]à 
pena, delta pubblica sicurezza per 
anni trpp.qnle conseguen^ddt legge. , 

: nkvvist i d i 4 ^ ^ n o n r N c . ^ L # 
Gazzetta Ufficiale del Regno cuil^ 
tienb l'avviso di concorso aliò cat­
tedre ; 

' di Chimica generale' nella regia 
^scuoia di viticoltura e di enologia 
in Cónegliano, a cui va unito V an­
nuo assfìgnòidi L- 3000 j i 

, di Disegnoi 'Matematica e CalU'" 
grafia, cattedra di lingue fraricege e 
tedesca con incarico ' dell' insegna-
merito delia grammatica itàììàiia 6ion 
è indicato i assegno). ^ '""' 

Una dello pocbo nostre famiglie 
che. aprono ogni ,aiy»o„ di Garnovale 
i loro appartamenti a fa^ìina da bailo 
è qiiglla^.diii signori 2- . -

Anche mercordi nera intervennero'^^ 
presso quest'egregia famiglia, circa' 
trenta signortì, balie, giovani ed ele­
ganti, Senza calcolare il cosi détto 
sessQ forte, ch^ quantunque come al 
solito relativamente in minoranza, 
brillava per buon numero di strenui 
rappresentanti. Sì ballò aHcgramonte 
fino a tarda mattina,'e credo di non 
ingannarmi sa ciò aff'^rrao, perchè 
alle cinque, ora di mia partenza, il 

^cotillon graziosissìmo e assai baii di­
retto del signor A. non accennava a 
terminare; 

Dilungarmi sulla squisita cortesia^ 
dei padroni di casa sartibbe inutile, 
perchè abbastaiiza conoscfùt^ ; mi 
riassumo quindi col dire^ Che brio, 
gentilezza, avvón'enìS-' presiedevano 
al festino, e ritengo intepretrare il 
desiderio degV intervenuti se ijoto 
questo, perchè si sappia che pui's a 
Padova ci si diverte, che la pi^over-
biaitì mug^oneria patavina non invade 
ogni ritroyo, e perchè TospitaUtà dei 
gentili signori Z, merita vera rico­
noscenza. T^'Àf-

— Ieri sera le finestre dì una casaa 
in Prato della Valle brillavano di 
luce insolita; J o sguardo, indisoreto 
del cronista, penetrato attravoreu le 

bendine, scoperse ciò chó U suonÒ^ 
degli strumenti, giunto alle sue orec­
chie, gli aveva già fatto indovinare. 

Una scelta e numerosa società, in 
flui prevaleva di gran lunga^^'ele-' 
mento luiUtare, era convenuta in casa 
della contessa C* i • 

e 

Dalla signore, cinque ,0: sei'rierano 
in costumo con^ grande buon gusto 
6 ricchezza, fra questa ^una foitq^^tta 
dei secolo X I V ; . u n a ungherese dei 

l l l<^r i inj )e ;ac«i^ ~ l e r ^ o p o 
riinzo e !illa aora WSf^^ ^^ E^^^^^^^*^^ 
\{\ animata del . ^ t o : il giovedì 
raffio aveva •jfttttjtì Snuovere ftlfelta 
ente. 
In piazza Unitàipi tal ia ci fyp^&<{; 
Ila con moUisaltWmolto carole; a l 

suono della baadà, 
iMascherotti di ogni specie in grande 

abboedanxa, sj^rito iu^ribaaso» 
• Abbastiuiza gente anche al cafi'è 

Pedi^occhi; meno però degli altri anni. 
T e a t r o C o i i t ^ o r d a . — Il Ve-

lione dì ieri sera fu aniroatisflimo. 
i calcolano circa trecento maschere: 

biglietti novecento.' 
Il teatro presentava un bel colpo 

d'occhio. 
Domani sera prima rappresenta-

z'one del Poliuto^ col tenore Caxaux. 
Domenica, 11, Gran Veglione ma­

scherato,, cho si prevede animatis­
simo* 
' Martedì baraonda finale, cioè altro 
Veglione. 

a « i * n « I Ì K i r o / — «fiera'ìl 'Cà^^^ 
sino dei negozianti isi aperse ad un 
banóhetto dt|^òir^ ottanta coperti. 
Chi V* intervonné ci assicura che il 
menu dpTOtitìtitìi è étatò un vero 
trionfo della' gastronomìa: già egli 

'ne Bvea"dató' ottimi sàgg! ' cHl suoi 
biiffels e oblia sua cucina per lo fa­
ste da ballo.' 

' I I . ! ^ 

• L'allegria del banchetto fu con-
tinùal ospàbBiva, generata'— la sua, 
impforita dì^massiraa gentilezza 9, di 
concordia si riscontrò nel magnifico 
mazzo di camelie che il socio avv.. 
signor Poggiala 'regalò alla Siciatà,' 

% del quale gì* ìnttìrvenutì fecero o-
maggio al signor prosidont;!. • 

"Allo sciampagna (cKe'fu abbon­
dante), fioccarono i brindisi —'• de­
cretiamo* ai convitati una ' niodaglia 
aTendo bandito affatto da quei brin-
d i s i l a politica: furono tutti allusivi 
alla Società. Btinissimo. 
^ • ' f i ' 

' . A un'òì^a ci^ca dopo mezzanotte il 
banchetto 9! è acióUo;^6 la massiTnà 

atiéMòtt di cui riceve notizia dal I l fatto ha inspirato la musa di 
vari paesi, !e colonne del morfìale J k ^ o m o ^anoUaj.^.iioi, Certi di far 

W o TrìsufitcMti: à d l r M o r a j l P ^ ^ ^ al nostri 
ione orientale, a ( ^ fastrfoira diaéo oKEilI-fósto d'onoro 

pubblica francn^iG, a M o tattfi Ifr̂ ^ agli gploudiiU velasi do lmus t ro poeta, 
daiì<!herà:i3eJ^Bniverso. una^ cui Siamo gnitissìmt doVWoJ îoso ro-
irte-dellò d f f l nulla foi^^ 'hannSl' ^ 

parto degrinteryenuti allegri e' con-
tèntr della b^lla serata'giVoé^^^ 
al veglione. La cronaca non dice pe 
qualcuno^seguendola f^adòU di qual­
che mascherina più, fl^ meno procace, 
abbia smarrito quella" che dóVea cori--
durlo alla porta di casa; cioè la ero-' 
naCR'lo .diga, maj l oi^onìata Io mette 
fra i, sottintesi^ 0 fra le cose che il 

Uettore indo^iìiià facilmente da sé. 

-') 

•-F, 

^intorni di "Peit, una ,contadini^">^ 
màna, un 'a l t ra d\ Mestre, una Ma­
cramè Angot, ^Tiol un'altra in ^àbiti) 
ìiìzzarro ai, ma ricco di stoffe ecó^ 

' dja : nobile padrona di ca^sa; ' nel' 
cosiumG nazionale del suo pàese/fà-
Qdva Ja p^rtd di^OiacometU coQ'Uua 
bellissima cuffia bianca.. 

Adfjin dato punto entrarono ru;-
noro^amente nella ^alà del Pierrots 
ihulticolori» che uniti ad un. Gìan-

uià concorsero ad animare ancor 
fì{i la festa gjà cosi ..brillante per 

elemento che la componeva. : ., 
• Qa va sans air*? chetiv^te le ai-
note deglf uffizìali tt&lliguarniftibne. 
^ol t i fra èssi df 4 u ì t è ' 16 %miV^ 

compresi t signori conaandanti, erano 
accorsi al gentile invito. 
' Ballarono, aî  divertirono,' e il trat­

tamento di the, dolci, e vini fu molto 
:S0ntUDSO.,. • , :i '̂  

' Ai cronista sorride una sperànza't 

1 

f e r i a » e p « in caffè Podrocchi^ 
ì̂n mozzo a quella solita calca ài 
genfe chó si agglomera per gustare 
i vari costumi e io spìrito piti 0 meno 
sviluppato delle'' màschere, ^ Veiiiva 
derubato àoì cilindro d 'oro il ra­
gazzino fiig, F, Meno mala che tut-' 
to non fu perduto, e che il hor-
saiuolo ebbft la corivenienzà ed'^il 
tempo di slacìare il.;^ilindro dalla 
^catena, lasciando almeno questa a;^ 
suo proprietario^ ^ '>̂ ' 

EG:O per quel' ragazzino conver­
tito" i l gioveiìi'gra^slP, in mà'èi'ò» per­
chè certamente deve avor sofferto 
del'Jfurto^ «ha forse gli ricordava il 

^giórno della sua cresima, ' 
\ S K I I o d r a m i u a C - e t t . — Unsi 

gnore, il quale assistè nelle sere 
scorse ai saggi filodrammatici delle 
educande del convitto Vanzo, ci man­
da questa relazióne: - ' 
; « Due sere di seguitò, 6 e T, ab-

,biamo assistito alle rappresentazioni^ 
dna drammatica: Odoardo Stuàrd, e 

, l'altra Qfiniic?;,, Fimerali e danze^ 
eseguite dalle educande del convitto 
V^nzo,,le qijâ U tuttd iadistìntamente 
gareggiarono' di scioltezza è di buon 
senso. _ , 

«: Nulla prima dimostrarono un 
delicato aentirèy nella seconda gaia 
spensieratezza di giovanili cuori, cosi 
ch& ì lóro accénti argéhtitìì%óèYatÌh 
allegre le madri di quello vispa gÌo-

.^janette-^ ' ^ ^ ' 
« Pertanto non possiamo faro a 

meno di tributare un sincero elogio 
alla brava iatittttrice signorina f u ­
rante Maria che noti omise premure 
onde le allieve â  l̂ î  itfiidate per la 
istruzione, anche in quostì^tratteni: 
nietiti, figurassero di laudabili pria-
(^ipii; " 
j * Noi pensiamo, ohe l'insegnare la 

capitazione, oltre ai esaere un geniale 
patìSàiéinpòVflia un incentivo per rag­
giungere una buona aduoazionó, » 

Te^afi^»^ €;;a'riB»l^!c^i: '— Do-
manii'sera in teatro Garibaldi avrà 
luogo alle ore 11 il Veglione ma 
scherato, .oonvuni proemio alla 'piti 
bella m^sischera, e restrazione di cin­
que cene^,,» tjì . . - M J 
I L'intraprendenza dei Moro-Lia,per? 

procurare al, pubblico Jieti tratteni­
menti menta ^^^(^^mpens« di un.con-
corso liumerosissirno. É -, 

C a r u t i v a l e i n | | , i^oylno9a. ; 
Anche in provincia tìono m voga quo* 

li 
i^aftchéra nella faràt'glie, "'Sa il cro­
nista dovesse dar Ivioĵ o a tutti ^ gli 

qtraiinuiia forstì "Ih 
l̂ iit serio dei bagordi del 

aie. 
Da Gittadeiìa sil;ò fe|to r ^ i 

a noi per il modo scoHésa cof^alo'^ 
un certo signore àcòolse in sua casa 
due gentili mascherotte. Indovinato 
perchè? Perchè non aveano seco una 
guida ! Ma che? La casa del medcmo 
è forstì ìi Monto Bianco? Però fino 
ad un certo punto il ^ncdemo aveva 
ragione. Dove non l'ebbe fu quando, 
essendosi riprosentiite la maschnrette 
con una guida] ed dsafmdo state r i ­
cevuta' cordialmente dagli altri di 
casa, sopravvenuto lui, le trattò cop 
molta BgdvhntQzzR^ ed anche con de­
gli spintoni. 

Ohe ' ohe! signore]^ Volete proprio 
che vi si dica Torso del Monto Bianco? 

^ceohSt^rcSIa «^attuta. -^ 
Ci scrivono : 

Meglio' tardi che mai, dice un 
vecchio adagiò : ed io, sebbene tardi, 
ricorro a Lei, sig. Direttore perchè' 
voglia iuflorìre quetìte mio poche 
righd, ^ , 

Lessi, giorni sono, nel suo gior­
nale un articolo intitolato: Conte^' 
gno riprovevole ; e jjlietro questo 
usbergo, una fitta tempesta di sar-
càanii all'indirizzo della gente, per­
chè allo sdrucciolar d 'una vecchie-
ralla in piazza Unità d'Italia, non 
tdttiaccorreyaui?; Oi rial?arla e adi^ 
mandarln : m&iiima^ sentite dolori? 
Oh, bella!..;;., necessitava forse tanio 
rumore por simiì fatto ? Ratr ingia-
moct,^ -,^ 

Fu Ella, signor X , testimonio 
dUn.;attp di crudeltà? Si?, E per­
chè non accorrere in aiuto alla mi^ 
sera, soccorrerla e denuÀcfare cori-
temporàneamente i crudi alla forza? 
Su, via,'si scaccino una volta questi 
parti di fantasia ovattata, e si lasci 
il soicento^ai passati, ; , ; 

La ini dica un pò* sig, incognito; 
Os rt' era molti dei pi^esenii^ ^%Kt 
tace? Le rispondo io: quStftho mo-

:m6lÌo,\ rlcun passante chtf neppup 
s" acqorse ddla strepitosa^ rimbom­
bante caduta a nulla; pia* ri moneUj 
81 smascellavano dalle risa, ben sia,, 
ma gli uoìtìinfdalibpe fuorché fen 
là poverina con Gausticha invere­
conde -frasi ^o per megìio dira òort 
ingiurio inqualifioahiU ì -

Diavplo I;di tanta indiffarflnza; di 

' u r i oEiLif̂  
D 

q ^ . 
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.tanto harharismo ad una_ ycqna.tìi 
•straziante, non; créderei, capaci,, 
senza nàotìvo, gli'àttfasì ta^ichibuzpulfp/ 
In carnevflle c ' è molto dì' lascia-
passare, ma questa poi no ; ci sco-
metturei l'Abruzzo, Citerióre. • • , 

11^ 
Al postutto, si viVé in Padova 

colta é ì illustre! ad invettive di, 
chìcchessiaai, si oppiiOga come scudòf 

>̂ la sua rinomanza, di grande, bella 
e gnntiie città. 
• i i ' i iner^&B. " Questa mattina: 
ebbero luogo i fuserali ^ della com­
pianta sig. ILmlgSi^ ^ ' ' a e c a u o B ì F . 

La musica cittadina, della qualo 
è Direttore i l marito della defunta; 
accorapijgQava il feretro in alta te­
nuta. 

- p n p i c M s l a : —- Stamane certo 
Negro Santo d'anni 54 ins Tirienté 
presso il farmacista Partile Lazzaro 
veniTa, trovato morto por apoplea-
Bia, causata da abuso forse di be­
vande alcoolictìe. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
(à i Y ' a d o ' f a 
^ 9 febbràio" ' ' 

A iJiCzicUi vero di Padova 
Tempimed.d! Padova ortì'l2in.l4a.'SÒB 
T?.;npo ined. di Honid ore J2 m,16 s, 53 0 

Osservaaioni metereologiche '̂ • 
eseffUilH ttli'alifizzaldi m. 1? dal suafu e di 
, , m. 30,7 do! Uvtìllo fHBdio del mare. 
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M EMIGÌiAZlONÈ 
S r - r J ^ 

8t''àWnó'nitì dell' !Ì-àat'ona festine da 
triilio, e /«Visito di 'sor|ìreaa àeila 

— r 

(pi|l.j?<orri. deUa Prov.di Vicenza) 
, Vii volto toccammo in questo Gior­
nale il Msto argomento dalla emì-
gra^io^, , ,v : . . _ , . 
, Pur troppo, anche ne^a nostra prò-, 
vincift petiutrò lajìrutta, f6l)bre, o 
specialinon'to uoUa parto superioro 
doì distrotti di Min'ostica e Baseauo. 
' : Quietiti dal coujiad .̂ jjisciarano la 
patria per teutaréH' òopUi chiusi le 
lortime dòU'omisra/-Ìo«ó! 

i 

1 1 

Co' primi llor la porpora 
Della piumosa cresta 
Rinnovi e por la pensile 
Prigion saUclIl In fesla, 

Bruno angcllin» d*Aniorica 
Già toUo a' boschi afsujé, 

; Chfì'dell'arirore i(*ìircbe 
l a novità saluti. 

Nella tua conca àrgenlea 
Tuffi V ritum il dorso;. 
Mie péndeiiti indivie 
Dai con ardor di nionso; 

K con l'allfgro volgere 
Del capo e col garrito 
Fili fodo che d'Italia 

I \ 

Non Ve moIe<ìtQ il sito. 
Ma di prococi anemoni 

S* adorna Italia invano ^ 
Iiivan per trmpo i calami 
Fâ  vfìrdoygiî r del grano, 

Se daU '̂VfclH irrigue 
Bel piavo fi della Brenta 
B dagli Rlpiril verticî  i 
Ui'ti dì timo e menla, 

r ' 

Cessi al vicino I vomeri 
Col bue, che la lunata 
pronto volgendo mugola 
All'ala abbandonata. 

Esce il villano ìmprtivvido, 
Ed alln gl'ila opima 
Gara al Cfiutor di Mantbva 
Prf̂ iion ŝ lvagg^o clima. 

,A^OÌ f'eJlMrla En înia 
Colon! t a vp! ù' Islanda , 

_ Pa?̂ lori, a cui fili esigui 
Ucbeni aon vivanda, 

^ 

A voi. cui dell'inopia 
11 durò assillo sprona. 
Mutar con cielo incognito 
LR pafrtft Ri perdona, 

Pria'Cbe di nevi ii«fliduè 
V'accerclii nUobre, e scfirno 

.VilUvi^Ho pargolo 
Un pim vi chieda indarno, 

I , b J • • * - -

Dato ^1 rfgnaiìtn br̂ rf'a . 
Le pronte velo; ì nudi 

' Prati b'ir̂ e mar v'atìco/gano, 
I b(wchi elo jìaltìdi, -

IA;9,on lopronti Btiirhini 
In aPTanno.'̂ a piit;na, 

' Segno al VRIPH de' crotali 
E de'jaguarrì aìrngna. 

Nell'alta selva inccdna ^ 
Messe P industri scurì, 
iVimmonda croia e d'aliga 
y*orgtìttì gif abituri. 

1 ^ J l " I • J 

Ma cui fu dato il vivcr-j ., 
In (Tiifî lo (il nalnni 

* j . 

Giardino, ove col dattero 
Nuiìn'dico matura 

L'alpina fraga, e ilultua 
: DensisÀimJt la biada, 

Qual furor messi ciiicdero 
A barbara contrada r 

' •• • 

Ififerin d'Ausonia 
For'ie il vetusto fianco? 
Madre di cenlo popoli. 
Forse ora a noi vien manco? 

Por ampio soìftutiini, 
Di palmiti e d'olivi 
Un di bealo, il Tevere 
Volve 1 suo! biondi rivi; 

E,]a.,̂ dnetla a Cerorc ' 
, isda* jihe r« cenio 'J--- ^ 

Pascova iC lanri olimpici 
Quadrighe d'Agrigento, 

Ne'polverosi'a^aiii ' 

Gii aciann iblei va,n esuli, 
r 

Si .̂ otlerràro i fimni. 
Ammainata, o niiaeri, 

ti' illusa volli, fìiova 
, Le Inif̂ ii*' iiotti iil murpiuro 

Della cadente piova 
Addormpntiffsi; Ìl sitiUu 

Ud.r deli* aura estiva 
Cbtìlo'p^^^ 
Movo di riva in riva; 

Ma.dureroltì all'ululo 
De'nelugtU iii fortuna, 

•'fehfl̂ |l'»lgft ti spuma irionian*^ 
A'-b'Vmboli la cuna? 

'Veder lo madri inanimi, 
Le îòvlnéUé '̂Auòre [ 

^ luvoUn dalla folgore, ' 
Crudi, daravvì il core? • 

,. Ftìlici adirai, 83 a\vergini' 
Campi npn, visti ancora, '; 

, Ove «d vostra ebbro apirile . ; • • 
La measti già a'Jiidora^ 

' . ' • - • • • • , - - ' • 

rj*riad'innaftlar dì lagrime 
r̂ Le frante zoi(ti, eaose,. 

ĵ (on porteriìle il conerò 
, ..ptj tigli kt ^ììlìa spose. 
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rLTiSE, NO.TTZIE., 
Abbiamo d i ììolift 
Il Bersagliere stoenttsce.categori-

laraooto tutte la voci sparaesul cout^ 
li Crlkpi come autore di mone contro 
["attualo miniatelo doU^ntecno. Il 
Bersagliere dica che le relazioni tra 
kl governo ed il preaidente dolln Ca-
'mera sono cordialissime ed afferma-
che le riunioni dei deputati ìftri.^T-
Tflnute non ebbero un carattej;a,jj}, 
ostilità controlli ttiini«teroij Jimijan-
(!08Ì a cfiifid^re^Hlt rifTrHttatft la con-
vocaiŝ tmp̂  (|B)lai^ftggÌor«n;iatÌ'H Cbo 
avverrà quanto prima. 

^arlameato Italiano 

CAMERA 1 ) 5 DEPUTATI 
Presxdé\te tt.\svi. 

ma -questa idea, la M i ^tua?Ìoua.I vita ; ci sono ,Bflr6,4ègH altri mezi 
i S i M pel Mini-' jìer,:risolvere 1 | (JuMtione./ - ' 

*rrr«w: 

In seguito all^ abolilèntt dalla Dì-' 
rezione csuWale del lotto e.al paà-
paggio de! Sflrvizio da questa diaitìì-i' 
pegnato alla |preaÌoMg«i1erltìfl doli», 
gabelle, iì ministro Àeììe Hakuziì ha 
delegato gli ispettori ed ì aotto-iapat-
toH delle gabelltf, nonché gli umciali 
della guardia .doèaiiale/ad esercitare 
la voluta yigìlaifea sili .ricfivitori dal 
lotto ti Buìreierèizio dèi lòtto clan-

] doatino. -^ • (Fànmia) 

• Da parecchi ^^of hi'%6V¥óiÌ3 ^oJfNocietà frimeria:' 
insistenti dì dltìiidìnel rdiri islgB. ' i ' ' ^ Hthano oaserva 
(ii probabilità di modificajìQwi JHÌÉÌÌFÌ 

|; ateriali. La Sflcopde anrebboro la con-
1 scguenza dai ̂ Vinii';A noi risulta che 
^ reaimehte'i dissi^^è'aist'ohòrnià-clie 
« finora non sieno gìatltV M punto' di 

rendere inevitabile una modific'aziònf'.' 

Se&ixia deim'feUrai^T_ 
Coniuniéasi una! lettera del' depu-

tft̂ p Secco chp .8i Jiipiette. Antonibon, 
Marchi* e Cavalletto propongono che 
non Ri acc^t^i la dimissione, ma si 

'hofièlM^ ih^éM tre mosl di congodo. 
La Ganitìraf*'coiÌ»erlte* , = r 

^ Si coiiyaliiianoiltf eloRioiiì, state 
contestate, dei colloffi di Bojano, ed 
Iglflsias. ' 

Viene svolta da,Cantoni . p a sua 
proposta per 1' aggreenzione 3̂ 1̂  co­
mune d'Isola Santo Antonio al nkan-
damento di Sale'. , 

Nicotera non sì op|ìène, mi tì ri­
serve. '-^ {...._ -; , 

La Camera U prenderà (?)tnobn-
siderazione.' * • 

r ^ j 

• Si discute il progetto concernente 
la convenzione con FIorio[ dèi j[io-
fertibre 1876, per "la'cófìtinuaKibno 
d«i tìorfigl mà9itti'i!qi già'affidati alla 

r 

5 
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Il Corriere Mia sera, di Milano, 
contiene : 

Roma, 8 febbraio. 
_ Oltre la Sipjstra radfinossì ieri sera 

l'estrema Sinistra che aveva aaaiatito 
allà^ritna riunione tacendo. NoraìnÀ 
una ConjmissJORtì per chiofiefre al-Da-
pretÌB ae'vuole 0 rio'attÙÉiro'il prò-
gramma di Stradella; Se ^ 1 , sìgnifl-
cargli che,la pres(/rìm del Nicotera 
noi Oabinettp, è imbarazzante; 

l- M 
•r* -j-

osserva queata cooVen 

•provvtìdà'utiltoéntè,^corno già faoa la 
• p H m à - : -• - ^ ' ''••'-' • 

Minghetti ragiona in sostegno della 
couvonziontì cpnchiu8a,,a suo giudi-
%io,. nellMnteresse delia Sicilia, non 
meno che doìl 'Italia Q, resa neces-^ 
saria dalle circostanze. 

Plutiìw Agostino, relatore, Da­
miani'e Ziinardelii rispondono pura 
ulltì obbiezioni di Plebano, dlmo-

sarelìbe stato uno sclilff(rpel Mini-' | 
steri), fu abbandonata. Prevalse 11 
poncìatto d i invitare il presidente d^l 
Consiglio] a^-Ajon^ocare ì l i maggio^ 
ranza, per fatìe conoBcaro Io inten­
zioni dal Ministero, specialmente in-
torno alle riforme tributario. SJ t 

Dopo quasi un'anno di governo 
non; si. Cfìjiosppn.s aocora.gUiintendUt 
mentì del Oabiiiutto. Questa è belli' 

èigUo dovrà convocar la maggiorali 
ZA è farle una specie di confusaione ' 
generale. Egli dirà cortamonto che 
non vuole riduzioni di imposte o al­
lora i Lazzaro e compagni^ proteste­
ranno '6i.;si avranno huòvi lagni e-
nuove c'oJlfiWioni. ^ 

l. deputati dell'estroma siaistra vo­
gliono far chiesa ' da "11Ì*''tÌ' centro' 
non vu9 | saperOie^delle rìitnioni, della: 
sinistra e i piomontesl tengono adu-
nanz^;,'%aratisrOhphfl'Bafe6Ìfl!... L̂• 

Il tninistro dall'interno sta per 
pubblicale lina importante E^ìassioue 
sulla'-amministrazione délU Òp^H 
Pie, la quale ,dave servirò dì base 
ad un progetto di leggo, diretto a 
riordììi^^l\i^J[I^impQrtahtÌ84ÌinoBei>' 
vizio pubblico, • ' - •''-' '- ' '''^''' 

L'oftorJ ìvTicòtQra, col suo discorso 
di Cs.tathzarb, ha^s^lltìValo *iù^d*iìn' 
vespaÌQ-l; tó#Vi deputati dell^'é^ti-e:' 

«k 
^ < 

4f(Afcriaia Steifarà) 
fasciamo chà l'ministri salvino il 

no4traionprb^s?"ff';- i^ OOOC '•ii^'i-^ 
[(pfti^iversrp&Tti: Sono pasirati qtyiì 

tatópi. Si ride). i J' 
' HaVeì'pdsòtà'{ìASnMtt\'M^^'^Gomr 

marcio).; Jo voglio difendere i l no- aift«%casÌbH(?dÌ offrire i suo! bùont 
stiro ono#e, mamon ot>inn ch(f Terfga iufflcr.anorchfila Serbia domandò la 
sparso de l aangufl. Sarebbe ^mcgl|0 ^Qg^ra mediazione. Nel corso delle 
,^^ to^ict .possilnle di .risolvere .queste \ trattativa .£uc0n6 :,aottGpost6.,,d'awi 

•uf. ^;é^ 

,i liGNDRA, 8. — Apertura del Par-
:iliAt^nto,. U Discorso dell^ Regina,^ 
barlsùdo^elfitfiolitica osterà, ricordò 
1^ o^ni tSfra la Turchia , ia Sèrbi* 
& iV lifontenegro. Disaa che si pre-

9-17 ì o.,:J|iy3yi«.filA ^IJ^GGUV, ..|„ 

ht i r 

- < 

n 

questioni* in al tra pulsa. (Dà diverse 
parÈ,i^,\,npn è possìbile, ni>ri èi,..p08.r 

; ìì ì 

cordo cogli alleati, certe'basi capaci 
:'dli"ilSttìbtH*'ó-^I»;?pacft"'fra- la Turchia 
•'è-'f^pi-iWaiiSìiH; df^aiìittoSr*^!» ! pro-r '̂ 
]!Ìuciimi}^U, comprèsala Buìgàri^V 
fi, di. migliorare la sorta della popo­
lazioni'-". ' 

Il discorso ricordò che la Porta 

• i ì 

i., 

ArmenT dicano' a parte la loro, ' opi­
nione. Il patriarca é animalato, e mi 
ha sciolto a euo rappresentante Egli i i^ccoDaebtlalla conferenza a all' àr^ 
difejm!'Kol;nonVcisiamo-mai ritiratili jiiis^j^ij^ rioghiitbi'ra'dÌ)6il'fl^iò^g-ÌÌ 
d^ òiò ClJo . .-„ ^ 
r>UA'Mmtkm^'alìó^'^àtH'tò;' Matóo 
d',accordo coi nostri ^concittadini, e, 
sé siamo ' d* accordo, conserviaroo il 
nostro onore (Bravo, bravo); r 

tf rcìiiui/^i'r'^JL.à'propof^ta Sfatta"' iW 

è quindi 'rigettata. {Da tutte lo parti; 

h. 

si . 'si) . Si dico ,che gli ambasciatori 
^pfLrtlranno; essi hanno 

lèccesailoommesst,' m,.^qlgaria>', %^g-., 
giunge ohe.,'Ì''4nghiÌterra,.Tappresant.;, 
tata alla conferenza ^ dall'ambascia-
toro e da Un dol^gatff' speòìalei fâ ^ 
Cfiiidd' tìhsati 'tìa&bbV- aî flàl 'lb'>* scopò.' 
(li mi^knèro % J i i l M r ^ ^ l t . ' Ftìcé^' 

;migÌìorare , V amiijiRistrazioàe dolio 
Provincie insorta senza pi'egiudicare 

ì,l r indìpandonza a P Inte^^tà ^ella 
proti^i'̂ te dólW' turctiia. '" '"-'''' ' ''• ' ' ;" "" " 

-inpdjaca.zApiji./ma.aijche queito ?̂ o,n,, ,. Deplora c h e l e proporla.!del^^ ffo* 
sono accettate, essa vengono ngot- ,yriiì alleati no» sianft 'etite acoèt^': 
tate, Chi è di opinióne Jontrariii.Bi ttìt'f'dalla ^Poté.^ina' la totim^^ 
alzi (N^^suno si, alzò ed un ̂ silenzio ,^^^^^y risultato i i ^1^9^^^m.-. 
rpvflfpnsJp,Cttlapf>i_,e!pquqn,.e,nspMf), ?cordo'gtìnéiul6 fra là ! potante,'che, 

Ibrahun pascià. Né qui, nà fuori no'iil>ùtì^àncare di avor una in-
nbn ^ ' Ha tìessùao che-èia d, opinione flla'hzà'"Vagìff''^UT1k '-sitilàziòné ' m] 
-^'^^^l^fìh ...j j r - u .; .,>̂*> .„..;„, w.,r ,fì.OMXm turc9.„.E4prfi3^?ia speranza,' 

.^Oranmtr. Quando iquaran^a anni ^ che unà pace onoravólo m conchiu--
fa -venne procìamattì l' Hattìsch's'i'iff àèrt fra la 'Turohia, a i principati,: 
di Gulhanè 'p 'Vbàaè ìa to t ì / e i^OO- avanti cWÌl|im']r;ài'MslViló;'In'q'tìà--^ 

' — ' - i - - . -^A ^^^ ,qfteatio.n?,,,8imi*„pr,(}at» coinostri 
alleati a dare un leale concorso. 

nei giorni «, O, IO, t i t!:f^ Pebbf'rilo iSTt 
a N, ISIQ OhhUm'^mii • ^ 

da. Unitane MreiBwyifimvia 
. fruttanti 9» lire all'anno . , 
.pa^nbili trimestralmente , 

e rimborsabili-'^ób'800" lìi-y^étó^ft* , ' 
:, ,̂i.n .8.p.Ii..4a anni _ „ 

'ì- ìntsrftssi e 'Rimborsi 

Milano.'Tónno, FÌi"énsr,'CmovìK e Venezia " 

U •tìbb!Ì|!tiÌo^r!>5fibli; con 'godi- ' 
infinto d l̂ 1. Feldiirnlff ^ IS« . .vepijonó ,̂ 
em'-'ŝ e a 

U »av—MllAiSoltascri^ìone, dalrS al 
, lafiìbhraio 1877 

SO.— ftl t-eparlò ' 
8 0 — ^ - al 28 febbraio 1877 
gO.— •* al ^0 umno • 
gO.~ - al 3rt aprite 

L,OÒ,—al 30 maggio 
- tO^^O per inlcrtìasi anti-
^—: cipatì dal r ttìb-

•9O.A0 braio KÌ 30 giugno 
. ^ — 1877 cbe SI €om-

tot.L.30*.50 putano come con-
tanlfì. 

' 'Quelli che flald^ranjio per intero alla sMto-
^criniono pagheranno \tì luogo di L SOI.ftO 
sole L, a»0,ao od avranno) la preferenza 
itt coso di riduzione. 

{>. 

» 

mentf t 

la conveniènza 

Leggeri nella Qaxxetla del Popolo, 
Torino 8 : 

• - 4 , ^ r . < t 

I|iri dopd"ìr ìii'ezzodr S. X. I. il 
principe Federico" Carlo di Prussia 
si I reoatq.^^ln forma privata, ap'ì'4-
sentara ì «uoi omàggi ai Duca d'Ao­
sta a alla I^uchéssa di Genova. Due 
ore dopo^la LL. -AA. reatituironoja 
vxaijta agj i^ugust l Ospiti. 

4 : Priacipa di Prussia ieri flìHé-
trafteune lungo tempo alla Galleria 

4rmi. ' . " r ^,:r^ 

Dopo colio sue, due figlie fece un 
girp in 'vettura .por la città. 

strando la necesattà assòluta ed anco. Uiii:.„uAtn.»v«« ^w^*.; ' ' - - <̂ '̂f>'»-
snien^a di procurare che non ^''*" pfdtestatìo contro,, 

fossero intralc^l'atf "servizi' còsi im­
portanti pel pause.' 

Si approva pure senza discusisibne 
il pi-ogetto che'modifica l'applica­
zione dell' art. 06 della legge' sul 
reclutamanto militare. 
, ,La Camera proroga quindi lo sue 
sedute ài 14 corrente. 

ma; sinistra protastano perdhS-'ftt 'Ift _ 
quell'orazione rimessa, galle cal^qd.e. .pAr^,4\lL^tìAft^b?l«^^^^^^ 
greche la rifpriaa olotiorala. i mi- CPP'» ^1 *ŝ ,? ̂ ^. ^^^^, ^^l^J^f^f^' 
^i^^t ÀJÌXMJ..^ J' A'"- 1 ' • J ì:̂  tekta. Ven tann i òr sono il Fermaù 
nJstri dalle-finanza a de l avon jub : | | ? ^ J ^ ^ ^ ^ t^kttp-^dl Ké'Cjihà 

„ , , . j a prórtiessa, ppneyà.^pa alla;guerra della CHW^a.) 
imprendente.ohe i l , miniatilo doPin-, •! .Suhki'pascW.' Allora-non-eraVa-
terno ha fatto circa la oostrueiono \ mo sicuri sa quelle disposizioni sa-
dalla ferrovia Eboli-Raggio,' chocoste-

<V;.*tln.) .f^l 

Agentia Stefani, 

-rr^: • ^ _ _ 

ÙBU SERA 

4:SSSU 

i 

;esi neW Opinione? 7: 
Questa • mattinsa alla tìre H . ^ s f è 

radunata n*ìla sala del primo Uiìlcio 
di Montecitorio,.npn tutto il partito 
minìateriala, ma solo quefla frazione 
detta la sinistra moderata. Sebbene 
alia riuolona non fossero stati Invi­
tati, né. il centroV né i disaldenti'tb-
ecani, né l'estrema sinistra, tuttayja 
vi si contarono oltre cento depuiati. 

%a, disGusaione fu assai vivace-e 
finì con'^l*Hpprovazione d'una mo­
zione diretta a invitare ii presidènte 
deP Consiglio a convocare subito la 
maggioranza. 

Stasera deva tener s^iiip-;riunione 
l'estrema sinistra; in càsa.delPonor. 
flartani. ' " 1 

n J - 4 ^ 

NOSTRA CORUISPOKDENZA 
L T ^ ^ - l 

h! > ^ . , x ^ I Roì^a,:,B, febbraio. 
Ieri al|« Camera ài raggraiiheì]^, il 

numero legale a fDjza di congedi, e 

( V ^h-

_^V2 

Già da parecohi giorni sorpoggia-
vano mali umori, di cui si erano 
fatti speciali interpreti i giornali mi­
nisteriali di Napoli. 

Chi vuole cba il preaiiento del 
<lon8igjio,, metta in atto il programma 
di Stradeììa, chi non vuole la legge 
dei fabbricati, ohi accus* il ministero 
di esser troppo moderato e chi di 
non esserlo abjìadtanza. Alcuni infi­
ne si sarebbero inquietati della di­
chiarazione fatta a CataM'zaî o dall'on. 
ministro dell' interno rispetto alla 
costruzione _del|a linea EbolUReggio,. 
a si sarebbero affrettati a chiederne 
spiegazione,ali'onbr. Depratis. 

Però molti credono che nella pros­
sima Assemblea plenaria della mag-

-gioràtìza che Ì*ouor. Dapretis convo-
•ctierà, si ristabilisca, l'accordo dalla 
maggioranza e del ministero. 

^ H = 

La Giunta delie elezioni dichiarò 
-contestate QUalla di Macerata nella 
ptrsonà'dair onor. Allievi e di Aa 
drìa nella persona, dell! onor. Caci. 

Mandano da Parigi. 7^ al fcfttfuìlai 
Si ritiene che la nomina di Ed)iem 

pascià a gran visìr sia una tranai^ 
ziono per arrivare alla nomina di 
Mahmoud cognato del sultano. 

Causa reaia della disgrazia di Mi-
dhat pascià ò stata la nomina del 

.governatori cristiani.-
-P, 

• > " T 

BOLLETTINO COMMERCIALS 
•VBMBZIA, 8. — R-and. it. 77.80 77.30. 

I 20 franchi ,3U71. 
MiL,iNo, 8'. — Rarid. ìt. 77.80. m 

l 20 franchi 21.67. 
Sèt'ì. AfTari liraltatiagimì. 

•hiom, 7. — 5 g ^ , AfTtìri limitati. 
Mi 

potè esser votato à'acrùtihiò'aegretb 
il p!*i!Ìgetto^di leg^e suUUbblizlIine 
dell' arresto persoqale per debiti ci­
vili e coramorcialii,f.ll prii}GÌpio Atìì 
progresso giuridico" e civile è saWo, 
secondo gli oncrfovoli MfCnSihi aVarè, 
ma non io-quanto vantaggio recherà 
al, commercio italiano,' che ha biso­
gno di guarentigia e 4t*incoraggia-
menti, una riforma, buona in sé, ma 
che doveVA essere accompagnata da 
altre e specialmente a quella, del ti-_ 
tolo dei faUioBentb naf nostro (Sodica 
commerQiale. 

Io Senato, io credo, il progetto di 
legge trovorà non lieve opposizione 
e, secondo notiate qui perveinute, 
alcune Camere di commercio ohe 
hon poterono mandar petizioni alla 
Camera contro il progetto, por man­
canza di tempo, io invieranno al Se-

nitoj il quale fon» ne terrà conto 
più dtlla Camera elettiva. 
: La commiasione che doveva partir 
per Milano a rappresentare V assem­
blea oUttiva alla commemorazione 

V 

del moto raazziniftno del 6 febbraio, 
non partirà, avendo U presidente 
assunto la responsabilità di annui 
lare, in carta guiaa, la deliberazione, 
della Camera, in seguito allo sfregio 
inflitto al Parlferàento dal Comitato 
repubblicano. Alla presidenza per­
vennero tel*igrammi,da viirie.sooiej^tà 
operaie cbe disapprovano T atto di 
quel Comitato. Lo sfregio però non 
fli distrugge. , • ^ 

Siamo in pieno caos parlamentare^ 
I partiti tengono yiu^iom, il risul­
tato vero e definitivo delle quali è 
di render sempre più debole 11 lai^ 
nistero e più. discorde la ' maggio 
ranza: Ieri circa HO deputati della 
siai.^tra sfofiaa,. tennero un* adu' 
nanza, nella quale si esposero le più 
vive lagnanze contro il Ministero» 
accusato dì non sapore b di non vo­
lere attuare il programma del par­
tito dal qu%1e è sorto e sul quale si 

appoggia î er "V̂ iŷ ^̂ 'e-
^ I c u n i dt^piitati volevano costi­

tuire un Comitato di sorveglianza» 

rebbe lapicoolla miserfa^Mi 150 e pttìÈ 
milioni, Mi,SI assicura che in.un co^t,, 
fliglio.'dei ministri l'oubr. ZattftfdeHi 
aijbia vivamente deplorate le parola 
che il suo co|]ega pronunziò circa 
quella ferrovia à che sono di ben 
diverso tenore da quelle che egli 
pij'onunzìò a Saletìio, prima delle 
ejtìz-ioni generale ^ .̂  ^ r 
"f II Papa ìn\ fatÉo là scelta dei nuqy'i 
cardinali, ma non sono noti In modo 
positivo al pubblico che ì noini dei 
raonaignori Nicà' e Sbaratti e alcuni 
dicono anche dì mons. Canossa, va-
scovo d' Verona* •• •̂  " " '̂  

Il congr^aao degli ingegneri agro­
nomi chiuse l e ^ u e tornate. 

Domani 0 posdomani arriveranno 
a Kòma le Loro Maestà^Brasiliane^ 

, L<^Vfllìiz\aii^,,9o%.Mti 
continuano amichevoli.' > 
• L i f t è M "àfiUttìi^ió ' quin'di'^ài' 
reccM idrogetti, e.̂ d̂ pp̂ ô q Ja. ,6ate-, 
stia nelle Indie. 

'- -^ Canifrà dèi'Lórdi:— Discii-
tasì?Ì"iDdii'iisiid in risbósìià'al 'diaCorsò 
^el t?*oao. 1 ^^..^,. .̂  ^ _,, ./t^i 

,, Le ObbHff.iaìoni dì quello Prestito fra Jn-
tfìreasi e rimborsi f r u t t a n o «Itr© r » 
p o r 100> 

• - j 

l i 

jrobbero osservataci adesso è . tutt 'ali 
K a cosa, (Orante rumore)^,, ^ ; ' ]^ 
- ' Dàmad Màhmud pascià. {Uirat-: 

•iòre ééW artiglieria- e dallilo'rtdzzè)/, 
KÌgettfamb'Vuàsfó"du'é''iiyóp6ste. Sa'\''^OiikHv'me' dica*'«he non.'bisógna 
i ministri crederanno opportuna delle.l abbandonare il trattato del^ISob, 
modificazioni essi p roced^nno ad 
un'adunanza generale. ;:L_, 

(La proposta di Mahmud viene 
accettata dopo di ; che radunanza 
si scioglie). 

hi 
i -

Dispacci, DllLajmTtE 
+ ^ ^ — ^ 

- c...^^ . -rtJtaL 

• ^ 

• ^ ^ n 

I m 

IL PROTOCOLiLO 

DEL GB,ANDE CONSIGLIO 

Il rabbino maggiore.^knzhe gli 
Israeliti sono pronti a morire se si 
tratta di difendere l'onore deUlmpero, 
; ^dva Pascià. Dopo che la dlscufl-

eìone si è tanto estesa, se domani 
dovesse succedere qualche disgrazia» 
la responsabilità di questa adunanza,.» 
; (??"am;mV (interrompendolo) ; No, 

la discussione^p^n ai p^plunij*. per 
paura di responsabilità, ma. ner^^di-
^cutere la queat^neit j [ l^/f j j -
J lanho Shiaàes (raembi^ò del Con­
siglio di Stato). Dopo la lettura del 
Hat-Humagum che annunciava la 
promulgazione della Costituzione, 
Vostra Altezza parlando dell'eccol-
|en&a di tale opera àisie che ognuno 
potrebbe andar superbo di etisore 
suddito di un monarca che diede al 
èup popolo una tale costituzione. Ed 
nyero noi siamo tutti superbi d'es-
ê ê sudditi di un tale mon l̂̂ e^ ĵ.ei 
a tale nobile ambizione tutto il po­

polo è inspirato; da,ci0.apj[.UQto no 
pène la sua prontezza a ijualunque 
apriflcto p^r salvar V onoye della 
atria. Nes^ufio di noi vuole .essere 

Suddito dello stato !̂ ê  non può difeu , 
ìere col suo onore' è ' ' l à ' s u a indi­
pendenza. •' ' -̂̂ ' ••' !̂^ J . 

j Oranvisir^ 8X nno Stato che con-
bede libertà ed indipendenza ai suoi 
sudditi, deve essere libero ed indi-
jpèndedta, 

Musohdi pascià* La costituzione^ 
fu promulgata in questi ultimi tempi 
e non fu per nessuna passione e-
aterna che ai passò a questo atto 
^olenne^^fu eolamente per ,espre&8{L 
volontà del Sultano, . 
; Il 7'appresentante dei pi'òtéétànti. 
Tutti l sudditi partecijp^no, ai bene­
fìci delia Costituzione ; non'oi devono 
'essere quindi dispute fra miamet-
kani e. M^a.waQniettaQi; siarao^t^tti. 
ottomani, l^essuno ha da imm|sLUiiar-
&\ nei nostri affari. L' affare'è mOltò 
serio come ossaerva S, A. il gran-
Visir. Intaccare 1' onore dello Staio 
e della nazióne, sarebbe toglierci'la 

gOSTANtlNOPQLI, 8; -^11 j r i i . 
•ciptì̂  di Mbntenéigrc^ ri8pbsé**felegra 
• flcapentead un dispaccio del Griaii<j 
visir dichiarandosi dispostolj^traliare 
immediatamente la pace coUa Porta 
sulla base dellp^s/fllug'UOt d0n ll^ret' 
tfìca dflUa frontiera, ma crede^inu-
tile d'invfarejuu .delegato*speciale 
a CoatantinupqU^^e. domanda che i 
negoziati abbiano 'luogo **u Vienna 
coir ambasciatore ottomano^' 

Il yacht Tziedin, che bj^a bordo 
Midhat, lasciò oggi Sìra diretto per 
Brindisi. 

PIETROBURGO,^ 8, —wll Golos 
crede che la caduta di Midljat meriti 
di essere presa in considerazione 
dalle potenze che credevano possi^ 
bUe^di basare la loro politica orien- '' 
taVo sui progetti di riforma del Gran* 
visir.-La Russia aveva quindi ra^ ^ 
gione so diceva che occorrerà una 
baa^,più solidi*. Bisogna che i governi 
ris^pnclfl'ndp a-UiuHin)aJcircD]are della 
Rusdìàlprendand iii]cbnsìderaziona gli 
ultimi fatti dì,Costantinopoli. II Go-
ios spéra cĵ p Jl discorso Òel trono, 
all'apertura,del parlamento Inglese» 
proverà cbe la ìezìon* data ai turco-
fili Inglesi dalla c^iduta di Midhat 
non rimase senza effetto, 

RIO JAJÌEIRO, 7- — A Rio Ja-

che impono alle potenze il dovere 
di proteggere i audditi cristiani doUa 
Turchìa, 

Derby dithiara che la poUtica'/Sel 
governo non è Mtttata, ma sólo, è 
modilicata secondo la situazione ; à 
prematuro *dire Wo" la confei^^a 
sub! uno"spacco, poiché essa guada­
gna fèm pò! Spera ìiel raanteainiònto 
dpUa/paO^^chò. dip^^de solo da un 
uomo. Lt^Gznx' tnOTI fiUò dir^.^óks 
spetti^allo^Czar realizzace da solo le 
decisioni'^tìiló potenze ;™crede che la 
Porta appT^zzi^la^grnviià della st-
tuaVione e voglia^oddr^are'VEuro-
,pa- Soggi^ùng^-, GÌi^^ou, appartarne 
airjnghiUerradijprotei^pre la Porta 
in f̂ gni evento ; enfiate soltanto, un 
obbligo morale d'ìotervi^nira in fa­
vore dei'èriatìani. >, 

B^eacGusfìdd dii^o^stra che la'^ue-
stìone orientale à"4^estione chti^ri-
guarda resistenza degli imperi, 

Salisbiinj p r o ^ t ì l contro la dot­
trina di adoperare la forza u ^ s i 
crebbero le anarchie ; t u t t av ia ;^n -
ghilterra nutre grandi simpatie pei 
cristianr d'Oriente. 

— (':amera dei Comitntr— Leg-
e-ea] 1' indirizM in risposta al di-
scorjiO del trono. - --

'̂ ^ SgrtkcoiCt rispondendo all' oppo-
Tizi'Vntì» constata ch^ la conferenza 
stabili l'accordo delle.p<itenze. 
' L'Inghilterra è decisa a non.us^ite 

^yifl^nza verso 1̂ ;̂ Turchia; vuole 
Uriv^ziono comune:; .V.azione sspa 
rata della Russia sarebbe jsoflpetta. 

H . nuova cotìtituzione turca, non i à . 
garanzie, e noii merita alcuna fidu-^ 
eia; ^ik.-r: ,.^ • ^ .^1„. r //; 

È^STANTINOPOLI, 8. — U Faro 

(VOGGIA. enpuli ioso dcU^ prò* 
vfncta di t^tipUunMn, «oii p i a dC , 
4òéoo nbUaiitli^ è la seconda capHate 
del gii regno di Napoli, Se ceasò d'essere 
residenza di te, ebbe però il vantaggio dì 
divenire il centro della rate delle ferrovie 
Sneridionalì e del commercio della modìa o 
httssft Italia. FOGGIA può olirsi il cra-

i naie d'Kàiia, ivi sfacmmulano i prodotta 
dèi Tavoliere di l>uglia e hmìlroro Provmde 
ivi 6 il mercato cm iircorrono ^ii esporta­
tori non solo per raaiuislo di srim:*gliê  
ma anco per te fané, i formaggi, it besiiamo. 

VANTAGOi; E J3JAIliNZfE ; 
La situazione^ fìnnriẑ arta del Comune di 

FOGGCA è oUinia sotto ogni rapporto 
essendo il suo bilancio pci-retifinBCnto 
paroffaBrt4o sebtKMielrovins! di giìi iscritte 
nella parla t>â isi va le somme necessarie al 
rimborso Ad presento (Vestito od il Muni­
cipio non R*ibm fiitto uso disile impoate fa-̂  
collativo. di famiglili r̂ cc, nÈ portate le san 
vraimpóatò'fed i diritti di dazio consume ai 
limili ai qìiali per legge potrebbe giungere. 

lutti. haVltioolatrtspcclHfittii 'Hei»-
te II p r M o t t o ilvl l lnzlo (Consuiii«i 
«lol <|UMG n tcrmlMsl di c o n t r a U o 
lo Bj^utftorc «i è uhEilIsrado A »An 
ds«iporrc!ii5"0"l*«'»cr*Ì»ilo4U^«U 
interess i lo pip* rlniliffrsrt disilo OIIH 
lilISLi^faiil dei prcftcuic a ' res t l to . 

v*-* -̂

- iVaccosIi^nza'fétta;dal pubblico ad altre 
.fìmissionidiS*resia*6C"onì««allcprova 
èssersi d^hmi constatato che le Obbligazioni . 
di questi Ppos ti li costituiscono, un impiej;© ^ 
lucroso» sicuro, « " « » j^nRffoHi» a d «-
HelllaziWliI d i piM'ZKo pò** cfff.^tf» 
di vlci^ibde imlUlelii^. \M Obblig'Uioai 

lo inleressij viene p îgato ufi « g a i t r lmo-
siré col che si ba oltrtì Lutto un vantaggio 
lìnanziarldi ,:' 

-.-' f 

- ^ >'̂  

'Wil. Pressi} Francesco Coìn/iaifnmi di Mi-

perfrUn hgaUliì e lo ffaraiì:ite 
lìtedesinio. 

Prestito 

Lii HuttojìKrizionfi puhhlica è amHa 
mi giorni S, 9, 10, 11 e 12 feb­
braio 1877. 

in FOGGIA pnisao lii TcsiH-ei'l» P " ^ -
vl i ic la le ; • , ^ 

in MILANO presso rssimitore Comp»-
«tifeoni IVrtMC , Via S. Giusi;ppo n. fc. 

in I'ADOVA presso Vanoii €fti*lo. 
^̂  

«» .^^^f l»n^ f "-TIH ?.t-«-nr's™E -r-ì*^- ^.^''^-;9ijT;''^-OT»tE=HfS«rt 
' i ' 

degli anni ^precedeati. 
LONDRA, 8. — Secando il Times, 

il discorso dèlia Regina all'apertura 
del Parlamento sarà nservatissiojo; 
parlerà assai breV6mei\t,fl_della que* 
stronfi d'Ootì^te;^flnf^ijnerà U sod-
disfazióùe 'dì' aver odoperato ad ot­
tenere J'ai^misiizio; loderà Salisbury; 
deplorerà' vivamente il rì6ut0 della 
Porta fl dirà cha ritirò l'ambaacia-
tfire.in segno di profondo malconT 
tento. Il discorso doifava esprimere 

ie speranze chiB\Ìl Sultano farebbe la 
paca eoa la Sargia «d il Montenegro 
ed effattaerebbe Io riferrae rendendo 
inutiis l'intervento, ma i recenti av­
venimenti raodiflcarono queste frasi. 

Dirà.soltanto che' spera che Questi 

ne!r^,15ahia 6 Parnambuconori^fdvTirffli^ Bosforo difende vivamente Mi-
alcun oaso di vomito negro; là.sà^. ^l:ihat che dichiara vittima di raa-
lutsr pub'blica è in condizioni migliori naggiantìpatrìoticì. Midhat rappre-
' "̂ ' • •" * ' ' •' seijtava la rigenerazione d'Oriente 

poli mezzo dell'Oriente ; la sua di*, 
Bgrazia non distruggerà 1' effetto che 
iptìliavagii 'il popolo ' turco; la siia 
caduta è il trionfo della Russia che 
ripeterà all'Europa che i turchi sono, 
incapaci di i^l!prme, 

Èar;. Mowhin, gerente responsabile 

- ^ COMUNICATO 
,:i-

' 1 Non si può vivere neppure nella 
dacurìtà".-
i I Diqhjaro per la seconda volta che 
lion sono corrispondente di nessun 
giornale politico. E aggiungo: ba­
dino coloro cha, trincerandosi dietro 

incidenti non saranno sfavorevoli ad U^^gtesi e dÌ5f/rtiiitf moraìt»co^ipÌono 
uno scioglimento pacifico ed al rista-[bsisae vendette a soddisfacimento dì 
bilimeiito delle relaSaloni diplomatiche. 

a 

' T a t u i porsfi.-'S''rÌ d ì ca rNlade l 
EretstitoISKZioJialtì ch-i fi daranno 
liroroura tli cpedifo il loro preciso 
ìndirivo in modo chinro e stanza 
nhbrHviatui-B . alla tfin^rf « a 
iSefi.'^^'j-iaH^fais^fl IN ROMA. 
ricevoriiimo tosto g'-atuitament» 
dal giornale raeiiiisimo una co-
jmuiiiCarionrt di arartde loro inte­
resse.' '' l ° l 

V ^ 1. / ^ E . F 

"̂'̂  stilo » f Programma 
in 4. pagina 

per e 0 
DELL K 
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Nùll£-bì^dii^à*'0irca la condotta fu­
tura dell'Inghilterra. 

BUKARESt, 8. — Campi'nban'oVs^-
sunse il portafoglio della giustizia e 
Danan "quello dei ìavori. 

-. • ',-.' "' i - i ] -V j -

w 
• r .hf • > ^ v - H - A ^ ^ * - - * ^ m 1 

Ytìcchi rancori» ,4* '̂ '̂ P oojitinuartì, 
perchè non nspóridérÒ più qne cól 
bastoae,^^ 
1 ^; ^ ^ G. A. DAL MOLIN 

ex redattore del Bacchiglione 
X vice dirtìiLure del CorvrVe^i&to 

corrispondente dì soli giornali tea-
traii. 

OOOASIONE m COtil'OC-VMENTO 
PEL CAPITALE SERIO ^ 
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iVov. dirI!adofa Dlét%t Camfiosampiero 

DEti cocìsoìizio MUSONÌ-VXNDURI I i 

^ rAjf^emblea genera]^) Stì Censiti viene 
convocata pel giorno di Sabato 3 p» v. Marzo 
ore 9 ant. neil'lifficìo di queslo Consorzio, 
p » (rattaro sui leiiiontì 

OGGFTTf ^ 
L Se in pondf-nza dell' approvazione dello 

Slattilo Organico del Lmaorzlo, inteuda 
éi deferire ahConsiglio d̂ ì̂ Delegati la fa-
collii dì nominare 1 membri che derono 
comporre la l)cpulai\one del Consorzio, 
In caso di votinone negativa: , . 

11. Nomina dei cinque membri componenti 
là DeputazionCf in fio^tìttixìone degli «t-
toaii i*rcaidenti rinuncianti. 
Non ;&vondo luc^o la prima Convocazione 

oer nnmrro deficiente d intervenuti, seguirà 
la seconda nel aueceisivo Saldato 10 detto 
mese, neirora e luogo come sopra indicati. 

Dalla Treslden^a del Consorzio Muaooi-
Vandura 

Camposampiero, li 24 Gennaio 1877, 
ì I Presidectì 

D. cav. TOLOMEI - G. ZAUA 
_^ 11 Segretario A, Tentori 

mTlZlK 1)1 iiOHSA " 
Finrn:e 8 i 

Rendila h&!Ìar.« 
Oro 
Lordm tre rat:.'! 

,Prftatuo N3ziona!« 
Obbl. legla Ubncdiil 8i4 -
Bacca r;.Jionii[e i iUtìO -
AzioDi meridioiiali [ 333 - » 
Obbl. nû ridÌPKafi 
Banca TosMna . 
Credito mobiliare 
Ennca generile • 
Bence ilslo rftruoaa. 
fienclta godibile dal i lû Mo I 

Parigi 7 
Prestito francese b Oio lOB 98 
Rendita francese SOIQ: 71 68 

> itoUana 6 0|0 
Banca di Krancìa 

VALOR( DIVERSI 
T?erroviQ iomb. ven, 
Obbl. ferr. V. E. i866 
Ferrovie Romane 
Qm\m. . 
Obbligaz- iymbar'ie 
Azioni regia tabsccbj 
Cambio su Londra 
Cambig iuJI'itBtia : 
CoBsoIi-̂ aii inglesi 
Turcrt 

'imwn'gagM^wg^af P?t̂ itf >H trtnt-i 

. ' 

IDBb 
--J > - r ^ 4 ^ Vf - • -p^ 

• ^ . L ^ ^ 

9 
76'68J 7(5 SO 
91 60 Si eri 
27 Hi 27 IO 

8(4-00 
ì 9E)3 
332 

233 . -1 

634 

232 7S 
870 . 
635 -

EmlBsÌoii« 2000 (U Obbligazioni 
P R B-© ^TTX) '^t'D *1ì;:N. T E i^ E S'^I 

MR COSTRtZIONE-BEIaliA FERROVIA 

; . ROVIGO - ADRIA ,-Mr^ 
i '•, . f l r a p p r s s ó W t a t d i a 7420"Obbligaiionl .-

(DflUber-Miono delCansplio Proirinciiie 23 dicembre 187^, resa eseciitòì^ii'da! Decreto prefettìzio 20 dicembre 1875; N; 102S8). 

1-A ^ T T O S c n i X I O » » l ? I I « t t O C A alle ObhUgteioni piHiVlbèiaH'di HoTl|t*.'cbn godimento dal V M B Ì ' H O « 8 « è 
aperia nt'i giorni 9 , a o , fli, A».e « « . f e b b r a i o e o r r e n l e al prezzo dì lire 4 0 a per Obbligazione, paRabili all'atto deUa sot-
toscrixione, 0 in tre rate come spprbaao.* \ ,.,.. • , , , • , - ^ : : • ' *̂  * . .", • '"V, 

Lire S O . " aita soliòscriiiione, 9. 10. 11.,12 e IS Febbraio 1877; 
. SKe— al riparto che avrà luojO it 20 F^braiò 1877; \ 

1 - t- > STABILIMEN 
\- ' • : ; . . / 

rande ass<frtinient0 
T : 

^ * 

1 ^ F j 

;tM 5* ^ 1 

• I 
r t 

Af/ 

78 
e 

I n - * 

ice 07 
72 H7 

ni m\ 71 so 

163 ^ 
231 
77 . 

2,n -
239 ~ ' 

35 14 
8 -

98 m 
12 m 

166 -
233 -
77 ;Ì-

233 - i 
[ 239 '̂ • 

1 

25 i4 
8 -

S5 fiS 
!2 '1^' 

Colon) che verseranno l'intero importo aU"alto di*]Ia solloscrizionfi goclrannO ddrintreBse scalare del B Gjo fino al 1* Msrxo 
(L 1), più del vantaggio dì avere computato cornfl contata il cw'fpon 1" St-U'̂ nibra p; v, (l>. 13 75}» per mli; il prezzo deir Obbliga­
zione sarà ridotto per oasi n so!f L, 48125, -^ Le Obbligazioni libcralepcr intera alla sotlgstxizione avranno la preferènza in. caso di 
riduzioìw per ctuberanza di ̂ Umcfi^iiom, ;'r . ; ^ -

J ^ r o p o d e l p r e f ì t t o . — La costruzronfì del tronco forrovìario Ìlovigo-Adria-L?gnagò, già per duft terzi tìompiulo e in•!e9e^ 
cizlo ha indotto la Provìncia di Ilovigo a contrarre il presento prestito, Detto tiooco è destinato a dare sfogo dinuto, dalla parln di 
Lombardia, e quindi pel passaggi inlernazlonadì dello Spluga, del Gottardo e del Cenisio, ai ricchi prodotti agricoli dì cui la Pro­
vincia abbonda. I suoi interessi saranno percift da esso grandiunjìnle avvantaggiali. . > , 

La Provìncia di Rovigo ha garantito ì" integrale rfstituzioiie d*?l capilalc rappresentato dalle sî e Obnlìgazioni> nonché il pafifet 
mento regohre àc^V interessi fluì rneticHiuio, vincolando, con appositi) contratto^ i buni patrinjoniali, è tutti gii intròiti diretti è iS^ 
diretU di sua pertinenza. ; .. . . j - , ^ , 

;La Provincia dì Rovigo ft una delle pifl ricche del Begno. Non ha debitle flijroya in condhionì cosi prosperose che lo sue im­
poste sono inferiori di aiolto a quelle di cui avrebbe il Iemale diritto di imponibìUll Ila un fondo dì rist^rva dì oltre ^OO^OOi» lire. 
Noli soio non ha bisogno di aumentare le tàsoe pel servizio di questo Prestilo, ma anzi qucsfanuo le dìminuer^, AV«Ddo un sopra­
vanzo di lire S*>,©00. 

iB. Provincia accetta In deposito ìé ObbHgaxioni di questo PrWtUo siccome cauiioni per quef contratti che si stipulfiranno per 
interes&e di tósa. 

€ 
Marzo 
dita 
(pr 
del conlrattó) ^ -
V I I r i m b o r s ò - — 11 rÌmborf?o h alla patì, vai quanto dire in lire SUO per ctascuriii Obbligazione, si effeltiia nel^térmtne il 35 

anni, mediante eslraWoni semiìRlruIi, da eseguirai il 1" Agosto e il 1° Febbraio d'ogni anno. La prima pstrazione ha avuto luogo il 
1" Agosto u, St. e ruìlìma si effettuerà, il ^̂  Agosto 1910. Nessuna ritenzione potri essere fatta sulla somnia dà rimborsarsi le im­
poste tutte» presenti e luturp, essendo a carico della Provincia (art-, X ^el contratto), Ipagftmenli si effeltui^rannno pariraenta neile 
città di BolOR:na, Ferrara, Firenze, Milano, Padova. Treviso, Venezia e Verona* _ ^ ;, .. 

l primari SfàOilimcJifì di credito accordano sovven:iioni liopra deposìfu delle Ohbligoj^iaìii provinciali di Rovigo, ^̂  

In confronto alle altre Obbligazioni provinciali delh regione Venelo^Lpmbarda, le 01»blÌgaziouÌ della Provincia di Rovigo pari 
alle medesime per garanzie materi^tlì e morali, presentano un prezito pi&/conveniente.' Dìfatli le Obblignitohi provinciali di Verona 
51j2 p. e., valgono in giornata L, 420,™ quellG di Vicenza 5 p; c,# Li 480,— qiiello di Vlceoza-Padova-freviso a p. e., detto (inter­
provinciali), L- 483,— quelle di Mantova S p. c.JL, 400,— qurl!^ dì Motlcna 5 p. c.^L. KOO, ecc. Si ha quindi fondata ragirne per 
ritenere che compiuta qnesU tiltìmsi parnasie emiĵ ioni*̂ '̂  it prezzo dello ObiJiigacioni dùild Provincia di Rovigo salirii rapidamente 
al Jivello dei sopraccennati. , , : ^ . \ ^ ^, , 

,Lè fiottosariziom 8i ricevono in B o v i n o presso lai TESORERIA PROVINCIALE; in l i l l a n o prtìsao VOGEL 
ó C . - » I t e r s « m o » B. Ce^esa, L. Mioni t C. ~ B r e s c i a , Angelo Carrara - Angelo Buìna e C. — Slolofimn* Banca Iddn-
striale ^Commerciale — Cré ino tè» , Antonio Cnribaldi -^. . t ìenovft, Fratelli. Casareto di K. — ManJovf t , Gaetano BonoWs — 
JBflotlc^iia, Abram Verona — PAl^OVA, (JAIl l .O VASftW — T o r i n o , Ranca Industriale Subalpina — V e n e z i a , Banca 
dì Credito Veneto -^ V e r u n a ; Fratelli Pincherii • Figli Ai Laudadio Grego — TlecuEA, M. Bassani o Sgli/ 2-7S 

• . DELLE,PRIMARIE QUALITÀ 
a sostìtuzlóhè delle «lUttlUii estere 

ed ineoraff^lattiento 

?S °n V ' .ÀT„ "^ °hi "® far* richiesta ai. ba,ncM; 
del Caffè ed Offelleria. 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 
i*o» » l p H l l p « s t o f f n , n » a « r l « s n ^ n t t d i P e l i 

BMTBTTO D'iMVBMnOHa. -J'UKMUTO A.LLa JtSyOaiZIOMt WHirBUSAl.!. 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
P » U HAaCfe DI PASaaiGA, B L'IHDHIIZO DBIX*. PlSUACU 

C . € O I . I ^ A S . » , rat I l a u p l i i i i a , P A R I G I 

Troiui lamne pam mHJ luaueUtì, Droqììvt, Uveiti t Wi-nlwl.. 
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CANESTRINI prof. 
1 ? ' 

ri > t 

r:_ 

1_ 

con incisioni 

Un voliime ln-12 - Padova 1875. - L. 2.50 
X ? 
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MANFtì.TN VP. 
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Padova , in-12 . '- L i ra 4 , 

Piffli it 
PUBlìLICATS ^ f ^-^ 

^ r̂  

TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
£H F A B a ^ T A 

i. _ 

' ^ n f 

— Dell* Elesicnto morale econo-
, mico e logico del Diritto privato. Padova, 1S69. h.~ 

DE LEVA. prof. G. — tìeglì uffici e degli inteodiiùenti 
della Storia d'Italia. - Pjidova, 1867 . . , < ~ 

j FERRAI prof. K. m Degli inteadimentl e del metodo 
delia filologia classica, r-Padova, Ì867 . . ,..,« -

LDZZÀTTI prof- L. •— Del metodo nello studio di di­
ritto costituzionale. -"Padova, 1867 . . . ; < -

MESSKDAOLU prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
*»»* Dei caratteri e doU'efl^eacia dell'odierna ooì- . ' 
tura Bcientifica. - Padova, 1874 . . é,r . . • «•2i - -
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'P ilBWii^prof: Cà. 
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Stòria Docttmentata 
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;,. 4N CORKÈLÀZròNE ALL'ITALIA ' ; 

Lire «»;^PùbMicati i voi. I, Il e III — Lire «9 V "fl"' 
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Padova, Tip. F. Sacchetto, 1877. 
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UDENZH 
r^mipilaU a curaL degli avvfc îii 

LUCCHINI E Gw MANFREDINI 
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RACCOLTA ALFABETIOI. RA-OIONATAÌ DKÌ-LB MASSIMA PIÙ IMPORTANTI 
pronuncmic rftì//« M^gisiraiura del Ikg^w nt'A dec^mie dal 1))65 al Wti 

. PftdOva 1S77 r ^ Tlpografla Sacchette 
- -I 

PubMicato II fasc!. 8, il^ l<iire IJIVii 
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v r A^TISO 

ài^l 
VI-Avvisi» 

S. LOUENZO 
Avendo m questi giom rilevato con vautaggio; dalla Fabbrica. 

Vonwiltor e Coinp. di Violina,, tutto ìldoposito che questa ToiioTa a 
Miìam ù Verona dtìi suoi TrmHii tutto ilnocoloruti por naso datti 
Foulard, li poso m vendita a pre'm di facilitazione. 7 

Ricoyptto mi nuovo arrivo di Fuillo neri, colorati e Spumigiiom 
acquistati al di sotto der prezzi attuali, così tfbatì'in vendita a buon 
mercato. ' 2 - 4 
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VENDIBILI 

ALLA PBEM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
. m, PACÒ V A :. ' 
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BiAdtai dott. L. -r- Opere mediche ordinate ed aniior. 
tate dal prof. F. Colletti © A. Barbò Sonoin. 
VoL 5, in 8' . . . . . . . . . , . L. 5.— 

PohhVtTì prof. F; —̂  Galateo dei naedicì e dei nìalati, 
; Padova, in 12* . . . . , . : ,.:; . . . ; . ; »'—.50 

Idi .— Delle acij^e minerali della Lombardiii a del,,., -, , 
Veneto. - Padova. . . - . . . : . . i ;; .-- >—.50 

Id. "^ Dubbio sulla Diatesi ìpostenica. - Padova >— .̂50 
Id. ''—- Del pPòf. G. Andrea Giacosiini e delle sue ' • 

opere. Ceiani Btoricì . . ! . . . . . . . > —.50 
tìiACOMiw prof. G, Ai ̂ — Opere mediche jditee(Jliner-

dite, ordinate ed annotate dai prof. P. Colletti e • ^ 
G. B. Mugna. Voi 10 . | . . . . . / . i » m — 

MrawA prof» G. B. -;— Clinica inedìca del prof. G. An­
drea Giacomìni .' .'' ,' . . • . , , . ; ; . . . ' ,%• , ' ^—•^P 

RoKitA.NSEr̂ pl'of.' C\ — Trattato compioto Hi anatomia 7 • 
patologica; - Venezia. VoL 3. . . , . . > 9.—i 

SIMON prof. G. —• Le malattie della pelle ricondotte ai . 
lóro elementi anatomici. - Venezia, in 8' . j > 2.-

ZBHTBMÀTBR * Ê  ^-' Principii fondamentali della percus- ' 
fliotìe ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con- , 

' eéxó. - Padova . . . . . . . . . . i 2. 
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